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«La scuola, come la vedo io, è un organo costituzionale. Ha la sua 
posizione, la sua importanza al centro di quel complesso di organi 
che formano la Costituzione. Come voi sapete (tutti voi avrete letto 
la nostra Costituzione), nella seconda parte della Costituzione, quella 
che si intitola ‘l’ordinamento dello Stato’, sono descritti quegli organi 
attraverso i quali si esprime la volontà del popolo. Quegli organi 
attraverso i quali la politica si trasforma in diritto, le vitali e sane lotte 
della politica si trasformano in leggi. Ora, quando vi viene in mente 
di domandarvi quali sono gli organi costituzionali, a tutti voi verrà 
naturale la risposta: sono le Camere, la Camera dei deputati, il Senato, 
il presidente della Repubblica, la Magistratura: ma non vi verrà in 
mente di considerare fra questi organi anche la scuola, la quale invece 
è un organo vitale della democrazia come noi la concepiamo. Se si 
dovesse fare un paragone tra l’organismo costituzionale e l’organismo 
umano, si dovrebbe dire che la scuola corrisponde a quegli organi che 
nell’organismo umano hanno la funzione di creare il sangue […]. "La 
scuola è aperta a tutti. I capaci ed i meritevoli, anche se privi di mezzi, 
hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi" (Art. 34). Questo 
è l’articolo più importante della nostra Costituzione» 

Piero Calamandrei

Dopo un anno ci ritroviamo a rivivere, la pagina più buia della storia 
della Repubblica italiana con la chiusura delle scuole per 8 studenti 
su 10. Parliamo di 8 milioni di bambini ed adolescenti, molti dei quali 
non sono più rientrati in aula da marzo 2020. Altri che, a singhiozzi, 
hanno frequentato, sì e no, uno o due mesi. Detto in breve siamo 
allo stesso punto dello scorso anno, con i nostri figli esclusi da quelli 
che sono i luoghi più sicuri, educativi e responsabilizzanti, costretti a 
trascorrere giornate intere in solitudine davanti ad uno schermo, con 
conseguenze devastanti sul piano dello sviluppo cognitivo, psicologico 
ed emotivo. Con ripercussioni incalcolabili sulla tenuta sociale, 
democratica ed economica del Paese. E tutto ciò accade come se 
in questo disgraziatissimo anno non fosse accaduto nulla. Come se i 
Tribunali non si fossero pronunciati più volte contro la DaD (oltre che 
contro le mascherine). E come se non fossero stati prodotti un numero 
consistente di studi che evidenziano che le scuole non sono luoghi 
significativi di contagio e che la loro chiusura è causa di dispersione 
scolastica e di gravi danni per la salute dei minori.
Che ai piani alti non ci fosse alcuna intenzione di un ritorno alla 
scuola in presenza, una scuola vera, fatta di vicinanza e relazioni 
concrete, lo avevamo compreso da subito. D’altra parte il sospetto 
che la DaD sia stata introdotta non come spiacevole eccezione per 
un tempo eccezionale, ma come cavallo di Troia per demolire il diritto 
all’istruzione e imporci una nuova “normalità”, ha trovato conferma 
nelle parole del ministro all’Istruzione: "La Didattica a Distanza continuerà 
anche dopo la pandemia, è un patrimonio che non può essere 
disperso". Ma che l’annichilimento della scuola e dei diritti dell’infanzia 
avvenisse nell’indifferenza di tutte le forze politiche, con il plauso 
della maggioranza dei docenti che tifano per le chiusure, nonché con 
l’assenso e la complicità dei genitori, rappresenta una drammatica 
sconfitta della civiltà. L’isteria di massa alimentata dalla propaganda 
del terrore sta determinando il trionfo della barbarie sotto le mentite 
spoglie della “sicurezza” e del progresso scientifico. In tale contesto la 
Resistenza è un dovere oltre che un diritto.

Miriam Alborghetti
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Si è appena conclusa la Maratona Stop5G, il 
più grande evento on-line d’Italia promosso 
dall’Alleanza Italiana Stop 5G insieme alla Casa 
del Sole Tv, tre giorni consecutivi di interventi sul 
Web per denunciare pericoli sanitari e lati oscuri 
del 5G. Tra gli oltre 20 relatori di fama nazionale ed 
internazionale, nella maratona è spiccato l’appello 
di Devra Lee Davis, nota epidemiologa americana, 
nominata dal Presidente Clinton nel Consiglio per 
le indagini sui rischi e la sicurezza chimica (1994-
99) e membro di un team di scienziati insigniti del 
Premio Nobel per la Pace nel 2007. Ha condotto 
importanti studi che hanno portato a vietare il fumo 
nei luoghi pubblici e sugli aeroplani negli Stati Uniti. 
La scienziata Davis ora è impegnata per fermare il 
5G: “vivere vicino alle antenne, dal sangue evidenza 
di danni al DNA!” Questi alcuni passaggi della sua 
relazione, integralmente disponibile nel video sul 
sito e canale Youtube di OASI SANA. 
“Uno studio condotto da ricercatori dell’Università di 
Yale riguarda il tumore alla tiroide. I livelli di tumore 
alla tiroide stanno aumentando vertiginosamente, 
come Lennart Hardell ha recentemente portato in 
un’altra rivista scientifica che è stata controllata 
dai suoi colleghi. Non sappiamo perché ma 
sappiamo questo. In questo studio condotto molto 
bene con il gruppo di controllo, hanno dimostrato 
che le persone che avevano una particolare 
predisposizione genetica del nucleotide, che 

riguarda anche la capacità del DNA di autoripararsi, 
hanno avuto fino a 4 volte in più di casi di tumore 
alla tiroide quando usavano cellulari vicino 
all’orecchio per 1 ora o più al giorno di quelli che 
non lo facevano. Perciò se vi capita di avere questa 
particolare comune condizione di predisposizione 
genetica avrete molte più probabilità di avere un 
tumore alla tiroide. Vediamo che i nuovi telefoni 
hanno bisogno di più antenne, per cui ci sono più 
radiazioni che vanno dritte proprio nella ghiandola 
della tiroide”.
“Ci possiamo chiedere se l’aumento dei tumori nel 
colon e nel retto nei giovani adulti possa essere 
collegato alle radiazioni dei cellulari. Abbiamo 
riportato in un articolo scientifico pubblicato 
recentemente, l’anno scorso, che giovani adulti di 
24 anni hanno avuto un aumento 4 volte più grande 
di tipi molto strani di tumori nel retto, nell’ultima 
decade. Simili aumenti sono stati riscontrati anche 
in Brasile, Inghilterra, Iran ed Egitto. Ora tutti questi 
aumenti non sono dovuti solo ai cellulari, possono 
dipendere anche dai pesticidi, soprattutto in 
Brasile ed Egitto. Ma questo aumento di un così 
strano tipo di tumore del retto in persone così 
giovani, certamente potrebbe almeno in parte 
essere dovuto all’abitudine frequente di tenere il 
cellulare molto vicino al corpo. Così il retto riceve 
un’esposizione molto elevata di radiazioni, come il 
pene ed i testicoli. Quando si mandano radiazioni 

DOPO IL FUMO E SUGLI AEREI E LUOGHI PUBBLICI,
ORA FERMARE L’ELETTROSMOG: LA SCIENZIATA AMERICANA DEVRA DAVIS 

(PREMIO NOBEL) È INTERVENUTA ALLA MARATONA STOP 5G 

“VIVERE VICINO
ALLE ANTENNE TELEFONICHE
DANNEGGIA IL DNA”

IL PERICOLO INVISIBILE
di Maurizio Martucci



alle cellule del retto può di fatto incredibilmente 
stimolare la loro crescita. Le cellule del retto sono 
più sensibili alle radiazioni dei cellulari. Gli studi 
hanno dimostrato che lo stesso tipo di danno che 
abbiamo dai raggi X, viene prodotto anche dalle 
radiazioni dei cellulari. Quando guardiamo cosa 
avviene nel tessuto della pelle dei topi. Questa è 
una evidenza biologica che le radiazioni dei cellulari 
possono danneggiare le cellule del colon e del 
retto. Abbiamo questa situazione di un inspiegabile 
aumento di tumori nel retto dei giovani adulti”
“Abbiamo iniziato una causa civile storica 
contro la FCC” (Commissione Federale per le 
Comunicazioni), agenzia governativa degli Stati 
Uniti. In questa causa civile sfidiamo la validità degli 
standard dell’INCNIRP che riguardano unicamente 
l’effetto termico di riscaldamento. Sono quelli 
tenuti in considerazione da FCC e non sono stati 
riconsiderati per 25 anni, senza tenere conto di una 
ricchissima ricerca scientifica che dimostra che 
le radiazioni da cellulari ai livelli correnti possono 
danneggiare il DNA e possono creare una serie 
di effetti e danni biologici. La FCC ha mancato 
di tenere conto dell’impatto ambientale, anche 
se le leggi relative alla protezione dell’ambiente 
richiedono questo. La mancanza di considerazione 
dell’Americans with DisabilitiesAct (ADA) che 
protegge gli americani che sono diversamente 
abili o portatori di handicap. Per proteggere quelli 
che soffrono di elettrosensibilità che vivono come 
rifugiati in un mondo incredibilmente circondato da 
oggetti e macchinari wireless che producono molta 
radiazione. Questa causa civile cerca di fare in 
modo che FCC cambi il suo sistema di valutare tutti 
questi apparecchi trasmittenti wireless e si aspetta 
che incoraggi l’industria a produrre strumenti più 
sicuri.”
“Un libro pubblicato dall’Università di Harvard 
“Captured Agency” (Ente governativo), scritto da 
Norm Alster fa vedere come i leader di FCC si 
muovono come se ci fosse una porta rotante dalla 
quale entravano ed uscivano, per andare nel mondo 
delle telecomunicazioni e rientrare in FCC. Quando 
guardate chi paga per la ricerca troverete che 
quello che i risultati dicono molto spesso riflette chi 
ha sponsorizzato questo tipo di ricerca scientifica. 
La risposta che si dà ad un problema dipende 
da chi sta pagando. C’è una grande esigenza di 
avere studi scientifici indipendenti. Questo perché 
il grande modello che è stato usato dal mondo 
del tabacco in precedenza, di negare, scartare, 
discreditare, continua ad operare oggi. Infatti 
alcune delle stesse identiche persone che erano 
state coinvolte come grandi esperti scientifici 
da parte delle compagnie produttrici di tabacco 
ora sono emersi come esperti nel campo delle 
radiazioni dei cellulari”.



La sicurezza  in cambio di quote di libertà è la 
grande illusione dell’era pandemica: di fatto stiamo 
perdendo sia l’una che l’altra. Quello che è accaduto 
e quello che sta accadendo, nell’indifferenza di 
molti, con il plauso di una nutrita maggioranza, un 
giorno forse sarà condannato. Nel frattempo stanno 
uscendo, uno dietro l’altra,  diverse sentenze civili e 
penali sulla totale illiceità di gran parte delle restrizioni 
messe in atto con l’alibi dell’emergenza sanitaria. Ne 
citiamo alcune attraverso un breve excursus fatto 
dall’avvocato Elena Dragagna sulla sua pagina fb:
	«A luglio scorso, un coraggioso (o forse solo 

onesto) Giudice di Pace di Frosinone (sentenza 
n. 516/2020) annullava una sanzione elevata sulla 
base del DPCM del 9/3/2020. Tra le altre cose, il 
Giudice rilevava che il DPCM aveva espressamente 
vietato ai cittadini di uscire da casa se non per 
poche e limitate eccezioni, introducendo così un 
vero e proprio “obbligo di permanenza domiciliare” 
di fatto esistente, nel nostro sistema giuridico, 
solo come sanzione penale restrittiva della libertà 
personale. Il Giudice rilevava che, ai sensi e per 
gli effetti dell’articolo 13 della Costituzione italiana, 
la limitazione della libertà personale può essere 
prevista nei casi e modi previsti dalla legge (non 
certo da un dpcm) e su motivato atto dell’autorità 
giudiziaria. Sono necessari, nello specifico, 
entrambi questi elementi. 
	A novembre scorso, il Giudice per le Indagini 

Preliminari dott. Roberto Crepaldi del Tribunale 
di Milano, escludeva la sussistenza del reato ex 

art. 483 c.p. in caso di autocerficazione covid 
pacificamente accertata falsa: in breve ed in 
sostanza, non si può autocertificare (o comunque, 
se lo si fa e si dichiara il falso non è reato) un 
evento futuro, un’intenzione. 
	A dicembre scorso, il Tribunale di Roma emetteva 

un’ordinanza (R.G. 45986/2020) nella quale tra 
l’altro dava atto del fatto che “non può ritenersi 
che un DPCM possa porre limitazioni a libertà 
costituzionalmente garantite, non avendo forza 
e valore di legge” e che, pertanto, ciò comporta 
“la illegittimità dei DPCM che hanno imposto la 
compressione dei diritti fondamentali”. 
	Un Giudice di Reggio Emilia ha ulteriormente dato 

atto che le autocertificazioni false non integrano 
reato e che, ancora, i dpcm vanno contro la 
Costituzione». 

Detto in sintesi un giudice del tribunale di Reggio 
Emilia  ha prosciolto una coppia che in pieno 
lockdown  era uscita di casa “senza valido motivo” 
ed anzi dichiarando una ragione che è risultata 
fasulla. I due, fermati dai Carabinieri, avevano esibito 
un’autocertificazione in cui c’era scritto che la donna 
doveva fare delle analisi urgenti e l’uomo, un suo 
amico, la stava accompagnando. I militari dell’Arma 
hanno accertato che non erano mai stati in ospedale. 
Così sono stati denunciati entrambi per il reato di 
falso ideologico in atto pubblico  che prevede una 
pena fino a due anni di reclusione. Ma sono stati 
assolti  «perché il fatto non costituisce reato». 
Nelle motivazioni il giudice afferma che il reato non 

TOTALE ILLICEITÀ DI GRAN PARTE DELLE RESTRIZIONI SECONDO SENTENZE 
CIVILI E PENALI. PROSCIOLTA UNA COPPIA CHE IN PIENO LOCKDOWN

ERA USCITA DI CASA DICHIARANDO UNA RAGIONE RISULTATA FASULLA

«USCIRE IN ZONA ROSSA NON È REATO»
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è configurabile in quanto si tratta di un «falso inutile» 
e, a ben vedere, non ci sarebbe alcun valido divieto 
di spostamento imposto ai cittadini: anzi, il Dpcm 
(si trattava del primo Decreto emanato dal premier 
Conte l’8 marzo 2020) è illegittimo.
Secondo la Costituzione – spiega la sentenza - 
le limitazioni alla libertà personale possono 
avvenire solo in base ad un atto dell’autorità 
giudiziaria e non possono essere disposte da un 
atto amministrativo, quale è il Decreto emanato 
dal presidente del Consiglio. Inoltre, le restrizioni 
devono essere disposte «nei casi e modi previsti 
dalla legge» e dunque non con limitazioni 
generalizzate e assolute della libertà personale 
come invece si è verificato con «l’obbligo della 
permanenza domiciliare disposto nei confronti 
di una pluralità indeterminata di cittadini». 
Dunque nei Dpcm, per il giudice emiliano, emerge 
la contrarietà sia all’articolo 13 della Costituzione, 
che vieta le limitazioni alla libertà personale, sia 
all’articolo 16 della Carta, che sancisce una libertà 
di circolazione che l’autorità amministrativa non 
può colcurare neanche quando si esprime al 
suo livello massimo di governo, cioè attraverso 
il presidente del Consiglio dei ministri. E nessun 
cittadino può essere «costretto a sottoscrivere 
un’autocertificazione incompatibile con lo stato 
di diritto del nostro Paese e dunque illegittima».
Di conseguenza, il giudice, senza bisogno di 
ricorrere alla Consulta (non essendo il Dpcm una 
legge), ha «disapplicato» l’atto amministrativo 
per illegittimità costituzionalmente rilevante; 
così, caduta la norma che prescriveva il divieto 
di spostamento, anche la falsa rappresentazione 
dei motivi nell’autocertificazione risulta «priva 
di rilevanza offensiva» e, dunque, scriminata. In 
sostanza, non c’è nessun obbligo di compilare 
l’autocertificazione perché il Dpcm che lo prevede 
è un atto regolamentare che non può contrastare 
con la norma primaria della Costituzione; così 
anche chi dichiara il falso non commette alcun reato.
«Certo, sono sentenze valevoli solo per i casi 
specifici» commenta l’avvocato Elena Dragagna. Ed 
aggiunge: «Rimangono però pronunce importanti, 
che peraltro dicono quello che chiunque ha studiato 
legge seriamente diceva già un anno fa. Si tratta invero 
di concetti (quelli espressi nelle pronunce indicate) 
che si imparano al primo anno di giurisprudenza. 
Purtroppo lentamente ma comunque grazie al grande 
impegno di chi, oltre a condividere questi temi sui 
social, si è impegnato e si impegna in prima linea 
per contrastare le illegittimità cui abbiamo (e stiamo 
ancora assistendo) verrà ripristinata la legalità; chi 
l’ha violata dovrà risponderne, chi l’ha sostenuta 
sarà per sempre moralmente responsabile». 
Fonti:  Trib. Reggio Emilia, sent. n. 54/2021
https://www.laleggepertutti.it/475508_covid-uscire-in-zona-
rossa-non-e-reato

https://www.laleggepertutti.it/475508_covid-uscire-in-zona-rossa-non-e-reato
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A tu per tu con gli adolescenti: “Dalla paura nasce 
il coraggio” è il titolo di un libro, storie di vita e 
di fragilità da cui nasce il coraggio, che anima 
le giornate di chi abita Gruppo Appartamento 
Sottovento e Lo Specchio. Operatori e ospiti 
vivono nella città di Cerveteri e proprio in questa 
piccola e difficile comunità realizzano grandi imprese.  
Sono le case famiglia nate per volere della dottoressa 
Antonella D’Amico che ha aperto porta e cuore a 
ragazzi dagli 11 ai 18 anni d’età, bisognosi di un luogo 
dove crescere in armonia. 
Eravamo rimasti ad una casa famiglia ubicata nel 
comune di Cerveteri, ora sono due?
La prima casa famiglia nasce il 23 maggio del 2012, 
una casa per minori con problematiche familiari. 
Che intende per problematiche familiari?
Impossibilità dei genitori a gestire la loro genitorialità: 
dagli aspetti psichiatrici alle tossicodipendenze, pura 
e semplice inadeguatezza genitoriale. Nel 2015, visto 
che arrivavano in struttura ragazzi portatori di una 
diversa ferita a monte, che non era più solo il genitore 
psichiatrico o il genitore in prigione ma un vero e 

proprio grido d’allarme di quella che viene chiamata 
educazione liquida, ci siamo riorganizzati. 
Cosa si intende per educazione liquida?
Per educazione liquida si intende educazione senza 
coerenza, ambivalente dove il genitore permette 
qualunque cosa. Dove il genitore perde la funzione 
di educatore ma diventa un amico. Dove il genitore è 
stanco e non riesce a mettersi al passo con i bisogni 
emotivi di un adolescente. Sentire e tradurre le 
esigenze reali del figlio. 
Una realtà diffusa per la quale servirebbero 
un’infinità di case! I genitori alle volte si trovano in 
tale situazione, rientra tra le difficoltà dell’essere 
educatori, adulti. Da questo però, come si arriva 
addirittura a perdere i propri figli?
Abbiamo assistito a ragazzi che hanno chiesto loro 
stessi di voler essere messi in una casa famiglia. Ci 
troviamo di fronte ad una nuova realtà. 
Ci deve essere un reato, un accadimento 
scatenante perché ciò accada?
Altra cosa modificata. Se anni fa i ragazzi usavano 
come cassa di amplificazione il reato (di qualunque 

TROPPE ORE TRASCORSE IN CAMERA DA SOLI FUORI DAL MONDO
E DALLA FAMIGLIA.  A TU PER TU CON LA DOTT.SSA  ANTONELLA D’AMICO

ADOLESCENTI DIMENTICATI:
UN FENOMENO IN CRESCITA

10

T
er

ri
to

ri
o

L'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale.                                                   www.orticaweb.it - Facebook: Ortica del VenerdìL'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale.                                                   www.orticaweb.it - Facebook: Ortica del Venerdì
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natura) la trasgressione, ora purtroppo, la cassa 
d’amplificazione è diventata la psicopatologia con 
una prossimità molto avanzata allo stato psichiatrico. 
Abbiamo disturbi gravi della personalità.
Come si individuano? 
Intanto si è innalzato in modo esponenziale 
l’autolesionismo. Maschi in un modo, le ragazze in 
un altro, le femmine vanno su un autolesionismo più 
fisico come il tagliarsi.
Ancora? La credevo una moda oramai passata
La moda del momento poteva essere il Blue Whale, 
ora non c’è più l’indotto come poteva essere 
la Challenge. L’autolesionismo è l’ultimo grido 
di dolore per farsi ascoltare. Un esempio: “Sei 
sempre in casa chiuso con il cellulare”, a cui segue 
“adesso ti sequestro il telefono, fammi vedere 
con chi chatti. Sei...” I genitori non si domandano 
“perché mio figlio si isola anche all’interno di casa?”. 
Avviene. Insieme ad una forma di ritiro sociale, 
manifestata ancor prima del lockdown, la chiusura 
l’ha accentuata è vero, ma anche contestualizzata.  
Un fenomeno partito dal Giappone dove si è 
riscontrato il ritiro sociale dell’adolescente, che non 
ha interessi, sta nella sua stanza e usa il cellulare. Le 
relazioni sono solo virtuali, diventa cronico dunque 
patologico. 
Dagli auguri di compleanno alla dichiarazione 
d’amore social? 
La chiamano la generazione digitale ma qui si parla di 
qualcosa di ben più grave e profondo. Rendersi conto 
nel corso degli anni della modificazione del malessere 
adolescenziale, non solo ci ha portato ha modificare la 
prima casa, quella che era la casa famiglia, l’abbiamo 
trasformata in Gruppo Appartamento dagli 11 ai 18 
anni. Con possibilità da parte del ragazzo di richiedere 
un prolungamento amministrativo al tribunale per 
poter rimanere fino al 21esimo.  Il periodo dai 18 ai 21 
anni viene finalizzato a consolidare quanto appreso a 
livello emotivo e gettare le basi per un’autonomia di 
carattere personale, economico e lavorativo. 
La nostra scelta è stata quella di andare a sostenere 
il target più sofferente, quello degli adolescenti, che 
non vuole nessuno. Nel marzo 2019 inauguriamo la 
nostra seconda struttura, 7 ragazzi in una 4 nell’altra. 
Sono volutamente piccole comunità con un’equipe di 
5/6 educatori. 
Sono molti in proporzione agli ospiti, come 
approcciate a loro?
Il dialogo con l’adolescente se da una parte richiede 
un adulto risolto, capace di essere elastico nella 
mediazione, d’altro canto deve essere un adulto o un 
team di adulti che non diano modo a triangolazioni, 
manipolazioni o strumentalizzazioni tipiche 
dell’adolescente. Da parte della nostra equipe si va 
a creare il conflitto e la crisi, perché solo attraverso 
di esse si cresce, per questo ci vogliono adulti risolti.  



Da dove vengono i ragazzi?
O sono inviati dai servizi sociali attraverso il tribunale 
dei minori, oppure provengono da TSRE, delle 
strutture che si occupano delle malattie mentali dei 
minorenni, dipartimenti della Asl, oppure, arrivano 
direttamente dal reparto di neuropsichiatria infantile 
dell’ospedale Bambino Gesù di Roma con il quale 
stiamo collaborando. 
Sono aumentate le patologie in questa fascia 
d’età?
Notevolmente aumentate. Siamo una struttura 
psicoeducativa, dove si fa una vita normale. La 
chiave terapeutica per eccellenza è la normalità. I 
neuropsichiatri ci inviano i ragazzi dai loro reparti 
affermando che proprio un ambiente come il nostro 
favorisce un’evoluzione positiva relativamente alla 
prognosi della patologia in atto. 
Ho sempre visto la casa famiglia come un luogo 
che accoglie i ragazzi che non hanno un ambiente 
familiare idoneo dove crescere. Qui parliamo di 
altro, voi ricevete degli adolescenti da curare. 
Come siete organizzati?
Per questo ho parlato di indirizzo psico-educativo. I 
ragazzi sono volutamente insieme, maschi e femmine. 
Una struttura è in campagna, l’altra all’interno del 
centro urbano, per rispondere alle diverse necessità 
dei ragazzi. Alcuni sentono maggior contenimento 
in un semplice appartamento di 90 mq all’interno 
di un tessuto urbano, altri che soffrono di malesseri 
così importanti da risultare più idonea una maggiore 
vastità sia interna, che all’aperto. 
Ci descrive le strutture?
Uno spazio di 140 mq quella in campagna: 3 camere, 
2 bagni, un ampio salone con annessa cucina grande, 
la classica case di una volta. Dà modo di respirare. Nei 
momenti di maggior chiusura che può implodere ma 
anche esplodere, la possibilità di avere un’aia con le 
papere che camminano e la presenza di una colonia 
felina, sono elementi che contribuiscono al benessere 
del ragazzo.  Diversamente nell’appartamento in città 
vengono inseriti ragazzi autonomi. 
Quale criterio utilizzate nella scelta della 
convivenza? 
Si chiama compatibilità, se ho dei ragazzi che stanno 

facendo un percorso di assestamento, gestione 
degli impulsi, della rabbia e all’interno del gruppo c’è 
chi è vulnerabile alle provocazioni, e non sa gestire 
le risposte, evito che stiano insieme. Ovviamente 
cerchiamo compatibilità negli ingressi affinché la 
convivenza sia una risorsa per il nuovo arrivato e per 
chi già c’è. 
A monte del vostro impegno, c’è la scelta di 
chi è delegato a valutare se un bambino è nel 
posto giusto oppure deve essere allontanato da 
casa. Ultimamente la cronaca evidenzia criticità 
sui criteri di valutazione. Una questione di 
competenze? 
Queste sono competenze dei servizi sociali. Non 
c’è mai capitato di scorgere un errore di valutazione, 
semmai il contrario. Spesso ci siamo detti: se il 
servizio sociale e il tribunale avessero deciso prima 
l’allontanamento, probabilmente non si sarebbe 
arrivati ad una patologia del ragazzo. Un trauma ma 
non un danno serio. 
La tempistica è fondamentale e l’iter è lungo?
Ci sono allontanamenti che possono essere fatti anche 
in 48 ore. Oggi si guarda l’aspetto psicologico perché 
la società non è più quella di 60 anni fa, quando c’era 
una famiglia estesa, dove non arrivava la mamma c’era 
la nonna, la zia. Se il papà stava fuori era presente 
il nonno. Il bambino aveva dei riferimenti. Quando 
prima parlavo di educazione liquida è perché nessuno 
vuole più educare nessuno. Questa è la triste realtà. 
Genitori eterni adolescenti?
Esatto. Ma non ascoltano nemmeno! Non si 
pongono il problema di cosa prova il figlio.  
Faccio l’esempio del ristorante, dove per far stare 
buono il bambino piccolo viene dato il tablet con il 
giochino e la serata scorre. Chi educa chi?
Fare il genitore è un impegno che nessuno si vuole 
più prendere, pesa troppo?
Già, e chi ne fa le spese? L’adolescente con i tagli. 
Che sono l’ultimo grido d’aiuto: non sento più niente, 
se mi taglio sento qualcosa. 
Come si è giunti a tale realtà?
Non c’è tempo per ascoltare, se io genitore non riesco 
a ritagliarmi il tempo per sentirmi bene, come faccio 
a trasferire a mio figlio tale emozione? Se io non mi 
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fermo mai, vivo male e non permetto di vivere bene 
al bambino. Si guida con l’esempio. Quanti sono quei 
genitori che parlano con i figli dicendo “oggi sono 
proprio felice perché mi è successo questo. Oggi 
mi sento triste in quanto...”? Alfabeto emotivo: se 
io genitore non istauro questo tipo di dialogo come 
posso pretendere che mio figlio ascolti se stesso e si 
senta da me ascoltato? 
Gli adolescenti che da voi sperimentano il piacere 
di essere ascoltati, come fanno poi a tornare in 
famiglia? Molti chiedono di restare.
Non dovrebbero ricevere un’’educazione emotiva 
anche i genitori per una crescita personale 
parallela al figlio? Altrimenti il bambino si salva 
ma non si permette un reinserimento in famiglia. 
Questo è il tasto dolente. I tribunali possono richiedere 
ai genitori un percorso di sostegno alla genitorialità. 
Spesso i ragazzi vanno meravigliosamente avanti 
mentre i genitori restano fermi. Il risultato bello del  
nostro lavoro è che i figli arrivano ad accettare il limite 
dei propri genitori, che non sono cattivi, hanno un limite 
a loro volta procurato dalla famiglia di provenienza. 
Ma i genitori vogliono spezzare il cerchio?
Come vivono i ragazzi la comunità?
Le nostre strutture non sono concepite come 
qualcosa di chiuso, i nostri ragazzi vivono liberi, vanno 
a scuola, escono, frequentano amici. Un entrare e 
uscire, è vero che abbiamo i nostri adolescenti nelle 
case ma è vero anche che loro hanno amici che sono 
in famiglia e li portano in casa. Si confrontano, porte 
aperte ai ragazzi del territorio, che conosciamo bene. 
Una casa che accoglie amici è la normalità. Sarebbe 
bello coinvolgere anche i genitori, in parte già accade. 
Avere l’opportunità di uno scambio con loro, è una 
nostra ambizione. 
É indispensabile annullare il divario che 
inevitabilmente si crea tra genitori e figli, arrivare 
a parlare la stessa lingua. Un progetto futuro?
Saremmo felici di poter parlare in modo informale con 
i genitori affinché non si sentano giudicati, affinché 
sia uno scambio di esperienze, per non sentirsi soli e 
inevitabilmente inadeguati. 
Pur essendo una realtà privata, rappresentate 
l’istituzione, l’altra parte della barricata da cui 
difendersi, non avvertite diffidenza nei vostri 
confronti?
Stiamo cercando di far comprendere che non siamo 
tutti nemici, molte mamme nel territorio ci chiamano 
per parlare, abbiamo instaurato un buon rapporto, 
di fiducia perché nessuno è messo in discussione. 
Un’azione preventiva. Basta fermarsi un attimo, ogni 
giorno e sentire le proprie esigenze e quelle dei propri 
cari figli. Riprendersi il tempo è possibile.  
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Cittadini e automobilisti erano tornati a reclamare 
per via delle buche. Anche perché con due 
giornate di pioggia la pavimentazione si era 
sfaldata nuovamente scatenando nuove e vibranti 
polemiche. Però a sorpresa Palazzo Falcone ha 
tirato fuori dal cilindro un progetto di almeno 3 i 
milioni di euro che la Giunta comunale metterà 
sul piatto della bilancia per risistemare molte aree 
alle prese con le voragini.  Insomma, una battaglia 
dichiarata alle buche. Che per interi tratti quindi 
non verranno coperte da rattoppi provvisori, visto 
che l’idea concreta è quella di avviare un piano il 
più possibile duraturo in numerose via del centro 
urbano. A conferma della volontà di agire, un primo 
passo è stato già compiuto e cioè l’affidamento 
del progetto ad un architetto (l’accordo economico 
per altro si può trovare già pubblicato sull’Albo 
pretorio del Comune). Il passo successivo - come 
confermato da Veronica De Santis, assessora 
ai Lavori Pubblici – è discutere l’iter burocratico 

in sede di Giunta (avvenuto anche questo) per 
arrivare poi all’approvazione definitiva. Poi non 
resterà che capire la tempistica degli interventi, che 
a questo punto sembra soltanto una formalità. Rulli 
compattatori ed operai potrebbero entrare in azione 
nei prossimi mesi. Da quando l’amministrazione 
comunale di centrodestra si è insediata, da 
giugno del 2017, è riuscita a riqualificare più di 11 
chilometri complessivi di strade in diversi quartieri 
residenziali. Oltre un milione e mezzo è stato speso 
già lo scorso anno per via Firenze, via Flavia e via 
Palo Laziale, via del Tritone, via del Corallo e il ponte 
Navarra. Ora sarà la volta del salotto ladispolano. 
Nell’elenco figura anche viale Italia e le vie limitrofe 
come via Napoli, via La Spezia, via Palermo, via 
Livorno, via del Mare, via Venezia, via Duca degli 
Abruzzi ed altre ancora. «Abbiamo ereditato una rete 
viaria in condizioni disastrose – sostiene il sindaco 
Alessandro Grando – provvedendo comunque ad 
asfaltarne oltre 11 chilometri e, nonostante questo, 

IL SINDACO GRANDO CONFERMA: «SARÀ IL PIÙ GRANDE
PROGETTO DI RIFACIMENTO STRADALE MAI VISTO IN CITTÀ» 

PRONTO IL PIANO BUCHE DA 3 MILIONI 

di Emanuele Rossi



ci sono ancora numerose vie su cui è necessario 
intervenire. Manca poco più di un anno alla fine del 
nostro mandato e abbiamo intenzione, prima di 
quella scadenza, di realizzare il più grande progetto 
di rifacimento del manto stradale che si sia mai 
visto nella città ladispolana». Non solo il corso 
principale quindi. «La Giunta approverà il progetto – 
certifica l’assessora De Santis – per riammodernare 
le traverse del viale Italia ma anche via Trieste, via 
Roma, il quartiere Miami e altre strade bisognose di 
interventi straordinari».  
Gli automobilisti in questo periodo hanno lanciato 
anche un Sos nelle frazioni agricole dei Monteroni, 
in prossimità del Castellaccio e della rotatoria, al 
Boietto e poi nel rione Campo Sportivo, soprattutto 
in via delle Rose e via dei Campi fioriti, parti colpite 
dal maltempo. Segnalazioni continue pure in via 
Odescalchi interessata quattro anni fa da un piano 
anti-buche che ha avuto meno efficacia del previsto.  
Cerveteri. Un segnale dalla classe politica ora se lo 
aspettano anche i cittadini etruschi. Molte strade 
sono tornate ad essere impraticabili. Colpa delle 
enormi voragini spuntate fuori ad ogni angolo delle 
due città, persino su arterie ad alto scorrimento 
come in via Settevene Palo (eclatante il caso di 
una mega buca rimasta 48 ore in prossimità di un 
incrocio). Via Manzoni, via Fontana Morella, via 
Chirieletti tra le aree più in abbandono. Non va 
meglio nelle frazioni periferiche. A Ceri e Borgo San 
Martino gli abitanti si sentono abbandonati. «In via 
Doganale – segnala Luigino Bucchi, presidente del 
comitato locale – il Comune provvede solamente 
ad eseguire dei singoli rattoppi con il risultato che 
poi la pavimentazione è peggio di prima dopo 
qualche settimana, specialmente quando piove. 
Perché non si riesce a programmare un piano serio 
anziché continuare con questi interventi inutili e 
dispendiosi?». Nelle stesse condizioni via Valle del 
Canneto, via Fosso del Canneto e via Fontanile 
della Regina. Il sospetto è che questa zona sia 
peggiorata dopo la chiusura di via Settevene 
Palo Nuova, principale arteria di collegamento tra 
Cerveteri e Bracciano e le località del lago, rimasta 
inaccessibile per via delle frane e riaperta a fine 
dicembre scorso. «Pensiamo sia questo il motivo – 
prosegue Luigino Bucchi – perché i mezzi pesanti 
sono stati costretti a viaggiare per un anno su 
queste stradine alternative contribuendo non poco 
a deteriorale». I riflettori si sono accesi proprio sulla 
Doganale, i cui lavori sarebbero di competenza di 
Città Metropolitana. «Al momento i soldi per via 
Doganale non credo ci siano – risponde Federico 
Ascani, consigliere di opposizione nel comune di 
Ladispoli e parallelamente nell’Ente metropolitano 
– tuttavia posso garantire che questa sarà la nostra 
prossima battaglia». 
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Piccole scosse si sono trasformate in un terremoto 
interno che però sembra non scalfire più di tanto 
la leadership di Grando. A Ladispoli si parla della 
crisi interna a Fratelli d’Italia. Veri e propri fuochi 
d’artificio iniziati con l’addio del vicesindaco, 
Pierpaolo Perretta. «È con rammarico che 
annuncio la mia fuoriuscita. Condivido gli ideali 
e le battaglie del partito a livello nazionale ma 
non ho intenzione di condividere il mio percorso 
politico ed etico con personaggi locali che con il 
loro comportamento delirante, gettano discredito 
anche sull'intera amministrazione comunale». 
Velati, ma non troppo, i riferimenti a Raffaele 
Cavaliere e Giovanni Ardita. Che non le mandano 
a dire. «Non permetto a nessuno di screditare 
il partito – si difende il consigliere Ardita - per 
salvaguardarsi la poltrona. All’ex assessore Prato 
il sindaco chiese un passo indietro per fatti non 
legati alla pubblica amministrazione, mi auguro 
che lo faccia ora con una persona che ha un 
incarico fiduciario. Io e Cavaliere abbiamo chiesto 
le dimissioni di Perretta per rispetto verso i 
cittadini». Intanto Marco Silvestroni, coordinatore 
provinciale di Fdi, ha ammesso pubblicamente di 
aver preteso il ritiro della delega a Perretta, dopo 
la notizia del suo rinvio a giudizio nella vicenda 

giudiziaria della sicurezza sulla costa. L’onorevole 
ha chiesto il reinserimento nella giunta Grando 
di elementi interni al partito e ha dato ragione 
Ad Ardita, considerato un “dissidente” nella 
maggioranza. La sfuriata dei vertici romani ha 
sortito l’effetto contrario. Francesca Lazzeri, 
assessore al Commercio, ha lasciato Fdi. E a 
catena potrebbero unirsi anche i consiglieri 
comunali Renzo Marchetti e Daniela Marongiu. 
«Non posso negarlo – conferma Marchetti – 
dovrebbe accadere il miracolo per restare con 
Fdi, dovrebbero dirci che hanno sbagliato e che 
intendono tornare sui loro passi. Cosa molto 
difficile». Il sindaco Alessandro Grando però non 
sarebbe in crisi perché assessori e consiglieri fuori 
da Fdi lo appoggiano in pieno. Semmai bisognerà 
capire quello che accadrà in Consiglio comunale 
con i numeri e soprattutto con le posizioni di 
Cavaliere, Ardita e De Lazzero. A proposito. Miriam 
De Lazzero è il nuovo innesto in Fdi. Ha sbattuto la 
porta in faccia alla Lega. Non è da escludere che 
possano nascere accordi trasversali con alcuni 
membri dell’opposizione fino alla conclusione del 
mandato. Si tornerà alle urne nel 2022.
Il centrodestra si ricompatterà? E la Meloni che 
decisioni prenderà sulla questione ladispolana? 

MA I VERTICI ROMANI APPOGGIANO I DISSIDENTI ARDITA E CAVALIERE

LA FUGA DA FRATELLI D’ITALIA.
PRIMA IL VICESINDACO, POI L’ASSESSORE E FORSE ORA I CONSIGLIERI





Aperti dal 16 marzo i termini per presentare la 
domanda dei buoni spesa, validi per acquistare 
generi alimentari e servizi di prima necessità. È 
possibile fare richiesta utilizzando il form pubblicato 
sul sito www.buonispesacerveteri.it. Non possono 
presentare domanda coloro che hanno già usufruito 
dei buoni spesa nel mese di dicembre (o i membri dei 
nuclei familiari già beneficiari). Ogni buono spesa ha 
un valore di 25,00 Euro. Può presentare domanda 

un solo componente per nucleo familiare. Il bando 
si chiuderà alle ore 14:00 di giovedì 25 marzo 2021. 
Per chi riscontrasse problemi nel compilare la 
domanda online, può chiamare i seguenti numeri: 
3515136927 - 3516075843  - 3515506354. Attivi 
dalle ore 15:00 di martedì 16/03 fino al giorno della 
scadenza, giovedì 25/03. Gli orari dell'assistenza 
telefonica sono dalle ore 09:00 alle ore 12:00 e dalle 
ore 15:00 alle ore 18:00. (Cristiano Cimarelli)

Alessandro Arata, Flavio Atzori, Cristina 
Boccabella, Massimiliano Desiderio, Matteo 
Forte, Gianluca Frattini, Emiliano Giacinti, 
Serena Liberatore, Gianfranco Marcucci, Ion 
Marian, Fabio Paparella, Matteo Toppeta, Mauro 
Truglio, Valentina Vecchio. Dalle riflessioni e dal 
confronto di questo gruppo di uomini e donne 
nasce Ladispoli Attiva. Da sempre interessati 
alla politica ed attivi nell’ambito sociale e 
culturale locale, hanno sentito la forte necessità 
di impegnarsi collettivamente per la città in cui 
vivono. Convinti che per costruire una Ladispoli 

più accessibile, più verde e più inclusiva non sia 
sufficiente fondare un nuovo gruppo politico ma 
occorre promuovere una #LadispoliAttiva che 
riporti la città sulla buona strada per proiettarla 
definitivamente nel XXI secolo. Digitalizzazione, 
sostenibilità ambientale, inclusione sociale. 
Intorno a questi tre pilastri intendono avviare un 
percorso di profondo rinnovamento della città 
di Ladispoli, che passi per un’altra serie di punti 
strategici: cultura, scuola e politiche giovanili, 
turismo e tutela della costa, attività produttive, 
sinergia col comune di Cerveteri.

news

news POLITICA
NASCE LADISPOLI ATTIVA 

CERVETERI
BUONI SPESA, RIAPERTURA DEI TERMINI
PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA: 25 MARZO 2021
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IL GIARDINO DEI GIUSTI

GLI STUDENTI
DELLA CORRADO MELONE 
PARTECIPANO ALL’EVENTO

Venerdì 5 marzo, la classe III H dell’Istituto 
Corrado Melone di Ladispoli ha partecipato 
in diretta streaming alla celebrazione della 
“Giornata dei Giusti "che si è svolta a Milano. 
Ogni anno il 6 marzo si celebra la Giornata 
dei Giusti nel mondo, in onore di persone che 
hanno salvato vite umane in varie circostanze 
e difeso la dignità umana. La cerimonia viene 
organizzata dall’associazione “Gariwo” (Garden 
of the Righteous World Wide) che celebra i 
Giusti ponendo delle targhe ricordo all’interno 
del Giardino dei Giusti di Milano.  “È importante 
che la memoria del Bene sia uno strumento 
educativo e serva a prevenire genocidi e crimini 
contro l’Umanità”. Il modo scelto per mantenere 
questa memoria è creare dei Giardini dei Giusti 
in tutto il mondo, nelle città e nelle scuole e 
usare mezzi di comunicazione, social network 
e iniziative pubbliche per responsabilizzare le 
persone sul tema dei diritti umani. L’iniziativa 
si ispira a giardino dei Giusti dello Yad Vashem 
di Gerusalemme, in cui vengono ricordati i 
“Giusti tra le nazioni”, persone comuni che 
durante la Shoah hanno salvato anche un solo 
ebreo opponendosi al genocidio. Nel 2012 il 
Parlamento Europeo ha istituito la Giornata dei 
Giusti, tale ricorrenza è entrata nell’ordinamento 
italiano con la legge n.212 del 7 dicembre 2017. 
L’argomento era stato affrontato durante le lezioni 
di storia, gli alunni avevano conosciuto alcuni 
“giusti” come Irena Sendler, Giorgio Perlasca, 
Gino Bartali e Oskar Schindler. Hanno presentato 
l’evento il sindaco di Milano, Giuseppe Sala e 
lo scrittore Gabriele Nissim. Entrambi hanno 
sottolineato l’importanza di rendere omaggio a 
chi con coraggio e determinazione si adopera 
per la tutela dei diritti umani. Insigniti di una 
targa commemorativa nel giardino di Milano 
quest’anno, 5 personaggi: Ruth Bader Ginsburg, 
giudice liberale e pioniera della parità di genere in 
America e in tutto il mondo; Carlo Urbani, medico 
italiano, il primo a identificare e classificare 
la SARS, non abbandonò i suoi pazienti, si 
contagiò e morì; Dag Hammarskjöld, Segretario 
generale dell’ONU, premio Nobel per la Pace, un 
diplomatico a servizio dell’umanità; Liu Xiaobo, 
poeta cinese che si è battuto per la difesa dei 
diritti umani in Cina insieme alla moglie Liu Xia.



di Emanuele Rossi

La procura di Roma ora vuole vederci chiaro sulla 
morte di Stefania Maccioni, la docente di lettere 
della scuola media Salvo D’Acquisto di Cerveteri 
che aveva ricevuto il vaccino AstraZeneca. È 
stato il fratello, Luca, a rivolgersi direttamente 
alla magistratura che ha disposto l’autopsia sul 
corpo della sorella custodito nel deposito del 
cimitero di Prima Porta ( i suoi funerali erano 
stati celebrati a Cerveteri lo scorso sabato).  Il 
titolare del fascicolo è il pm Giovanni Musarò 
che ha aperto un’indagine per omicidio colposo, 
per ora contro ignoti, «un atto dovuto» in seguito 
alla denuncia. Cercherà di appurare se possa 
esserci correlazione tra il decesso della prof e 
la somministrazione del vaccino AstraZeneca al 
centro della Croce Rossa e Asl 4 di Santa Severa. 
Indagini a quanto pare scattate in diverse città 
italiane.  
Stefania, come detto dai suoi familiari, godeva 
di buona salute e avrebbe deciso di sottoporsi 
al vaccino per responsabilità verso i suoi alunni. 
La dose (con «lotto di produzione ABV5811», lo 
stesso sospeso inizialmente dopo la morte di un 
professore in Piemonte) era stata iniettata il 25 
febbraio, e da lì in poi la donna avrebbe avuto 
una serie di emicranie e sofferenze fino al malore 
purtroppo fatale tra il 6 e il 7 marzo costatogli 
la vita. Nella mattina la figlia di 8 anni era 
andata a chiamare la mamma, come raccontato 
pubblicamente dallo stesso fratello Luca al 
Messaggero, che però non si svegliava. Sono 
stati allertati a quel punto i soccorsi e Stefania 
Maccioni è stata trasportata all’ospedale Gemelli 
con l’elisoccorso. Per i sanitari, è riportato nella 
denuncia, il decesso sarebbe avvenuto «a seguito 

di trombosi venosa cerebrale massiva». 
Le reazioni. La docente insegnava a Cerveteri 
da 14 anni. Viveva a Cerenova, la stessa frazione 
della scuola che l’ha ricordata con una dedica 
speciale e un video diffuso sui social dalla dirigente 
scolastica, Velia Ceccarelli, dove c’è anche un 
murales con il suo volto raffigurato all’ingresso 
dell’edificio, poi anche le colleghe e gli alunni 
con i palloncini rossi in mano. Davvero un filmato 
che mette i brividi. Raggiunto telefonicamente 
martedì quindi dopo la denuncia del fratello, ha 
parlato il vicepreside. «Il timore un pò c’è. Molti 
docenti hanno ricevuto lo stesso vaccino. Anche 
io avevo l’appuntamento per venerdì», ha detto 
Gianluca Vannutelli. «Una gravissima perdita per 
tutti noi», si sfogano molte colleghe del plesso 
etrusco. Di lei hanno tutti un dolcissimo ricordo. 
«Una persona disponibile e preparata – spiega 
Vannutelli – tanto generosa da cambiare sezione 
per andare incontro alle famiglie per prendere 
in carico una nuova prima media. Ha preparato 
tantissimi alunni in questi 14 anni, rendendoli 
maturi e responsabili. Ci mancherà davvero». 
Logico, il discorso rifinisce poi su AstraZeneca. 
«Cosa dire? – aggiunge il vicepreside – La 
decisione di stoppare la somministrazione del 
vaccino avrà una sua ragione e gli organi preposti 
faranno tutte le verifiche. Nessun altro docente 
però ha avuto problemi e non spetta a noi fare 
questo tipo di valutazioni». Una collega racconta: 
«Stefania era una persona d’oro, sempre 
gentilissima e disponibile, lascia una bambina di 
8 anni tanto cercata. Raramente ho conosciuto 
colleghe così. Ora io ed altri abbiamo paura di 
sottoporci al vaccino».

LA SALVO D’ACQUISTO È IN LUTTO.
IN MOLTI DEL CORPO DOCENTI SI SONO VACCINATI. E ORA C’È CHI HA PAURA  

ASTRAZENECA:
SI INDAGA SULLA MORTE
DELLA PROFESSORESSA
STEFANIA MACCIONI 
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LA EX SCUOLA “INCIVILE”
ALL'ISTITUTO GIOVANNI CENA
NON SI FACEVA LA RACCOLTA 
DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI, 
MANCAVANO I CESTELLI. 
SONO STATI DONATI
DA UN IMPRENDITORE LOCALE,
UNA LEZIONE DI CIVILTÀ

Tra il tragico ed il comico quanto accaduto 
all'Istituto Giovanni Cena. Era già stato 
segnalato che nella scuola non veniva effettuata 
la raccolta differenziata. Ciò avveniva sotto gli 
occhi “distratti?” di tutti: dirigenti e personale 
inserviente nonché dell'amministrazione 
comunale e dei suoi uffici competenti, scuola 
e ambiente, nonostante da parte dell'assessore 
all'ambiente si assisteva ad interminabili quanto 
giuste filippiche verso quei cittadini “incivili” 
che non diversificando e differenziando i rifiuti 
come suggerito, l'ambiente lo deturpavano 
e creavano un disagio diffuso in città nonché 
agli operatori addetti alla raccolta stessa. Il 
risultato era che nell’Istituto scolastico, all'atto 
della raccolta, i rifiuti venivano miscelati alla 
faccia della differenziazione. Che ciò avvenisse 
in un luogo deputato a ricevere una giusta 
educazione, mentre si tentava di impartirla 
ai cittadini dalle pagine dei giornali con tono 
piccato e professorale, suonava per lo meno 
strano, e fu così che il comitato dei genitori 
avviò una indagine conoscitiva per arrivare 
alla causa del problema. Si scoprì quindi che 
tutte le classi, una sessantina, erano sprovviste 
dei secchielli occorrenti a differenziare i rifiuti 
prodotti dagli alunni e dal resto del personale 
nei vari uffici e visto che c'erano, i rifiuti 
venivano raccolti e mescolati anche a quelli 
della mensa. Veramente singolare. È inutile 
dire che una missiva di invito a provvedere 
all'amministrazione comunale, nella fattispecie 
all'assessore alla scuola Francesca Cennerilli, 
non ha avuto nemmeno la tipica, scontata 
e solita risposta:” Spiacenti, non abbiamo 
fondi”. Risulta sia stato l'interessamento del 
consigliere comunale Alessandro Magliani che 
ha aperto il buon cuore di un imprenditore, il 
titolare del ristorante Guiduccio, che ha donato 
e consegnato tutti i cestelli necessari affinché si 
potesse fare una corretta raccolta differenziata 
dei rifiuti. C'è poco da dire, questa volta, la 
lezione di civiltà è arrivata dai cittadini.

di Toni Moretti
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Barba bianca e sguardo limpido, l’85enne 
Presidente dell’Avis di Cerveteri, Luigi Mecucci, 
per gli amici Gigetto, ci accoglie nella sede 
per raccontarci della sua attività sul territorio. 
Soddisfatto delle 800 sacche di sangue raccolte 
in un anno, Gigetto si sente però abbandonato 
dalle istituzioni. “Uno che vive nella comunità e 
lavora gratis per la comunità almeno andrebbe 
apprezzato”.
Se lei lavora gratis da 40 anni in Avis, come campa?
Ho la mia pensione, in passato sono stato un 
tecnico della Piaggio, avevo a Cerveteri un’officina 
di motociclette.
L’amore per Avis come è nato?
Con mio zio, ho cominciato aiutandolo e non ho 
più smesso. Ho 85 anni, ho donato il sangue per 
molto tempo.
Perché gratis, non è previsto per il lavoro di 
intermediazione un compenso?
Il compenso c’è quando Zingaretti paga! La 
Regione Lazio, che dovrebbe dare un tot a sacca 
per le spese che affrontiamo è fermo nei pagamenti 
ai primi 6 mesi del 2019. Non ci ha più mandato 
una lira!
Dunque lei non vende il sangue. Avrebbe diritto 
però al rimborso delle spese sostenute per il 
servizio che fornisce. E ha difficoltà a ricevere i 
soldi dalla Regione, ho capito bene?
Abbiamo la pubblicità, l’accoglienza, l’affitto, e 

chi paga? In questa sede abbiamo la sala prelievi, 
le poltrone di ultima generazione con bilance 
collegate con l’ospedale, attraverso un Pc. Questo 
studio medico rappresenta un fiore all’occhiello per 
il Comune di Cerveteri. 
Tutto realizzato da noi. Quando i cittadini vengono 
a donare diamo loro assistenza e ristoro. L’ultimo 
contributo del Comune risale a 5 anni fa. 
Gli altri sindaci del territorio, sono più generosi 
nei confronti di Avis oppure rispondono come 
Pascucci?
I sindaci sono impegnati e all’Avis ci pensano 
poco, soprattutto in questo periodo di emergenza. 
Proprio stamattina ho chiesto appuntamento al 
sindaco di Ladispoli Alessandro Grando. Da lui non 
voglio nulla, se non una foto con lui da esporre qui. 
Il sindaco di Civitavecchia, è generoso con l’Avis,  
alla sede della città non manca nulla. Ogni comune 
dovrebbe finanziare l’Avis del proprio territorio.
Le persone di una certa età sono sfacciatamente 
sincere, senza filtri. Si permettono di dire le cose 
in faccia così come sono, lei è una di queste, 
dunque le chiedo, perché non ha accolto il 
sindaco?
Il sindaco io l’ho cacciato! 
Il primo cittadino viene qui a donare il sangue e lei...
Non è venuto a donare il sangue! Lui ha prenotato 
per donare, poi si è presentato con il fotografo 
personale. É stato fermato sulla porta.

I FONDI DAL COMUNE NON ARRIVANO. IL PRESIDENTE DELL’AVIS,
LUIGI MECUCCI: “NON PERMETTO AL SINDACO

UNA FINTA DONAZIONE DI SANGUE”

AVIS CERVETERI:
”NON SIAMO UN SET CINEMATOGRAFICO”

di Barbara Pignataro



L’abitudine di riprendere gli eventi è la moda 
politica del 2021, in linea con il governo. Cosa 
l’ha disturbata?
Le spiego, vede questo locale? Ci ha costretto il 
sindaco ha prenderlo, io non lo avrei scelto. 1000 
euro al mese che aveva garantito di pagare lui, 
invece non ha mai pagato. Mi sono ritrovato pieno 
di buffi. Noi siamo l’Avis, raccogliamo il sangue, il 
San Filippo Neri lo viene a ritirare, siamo la Asl e 
lavoriamo per loro Gratis.
Dunque lei è il poverino della famiglia?
L’unico con i buffi sono io, ma sono anche il 
più ingegnoso. Ho spirito d’iniziativa rispetto ai 
presidenti di altre sedi.
Emergenza sanitaria a parte, ci sarà stato un 
momento in cui l’Avis veniva sovvenzionata. Se 
così non fosse, le chiedo: una persona presa dal 
suo lavoro, dalla vita privata, perché dovrebbe 
impegnarsi ulteriormente?
Te lo dico io, se il Signore ti batte la mano sulla 
spalla non puoi fare altrimenti.
Tutti illuminati dal Signore?
Io si, prima di stare all’Avis ero a Loreto, dove 
prestavo il mio tempo come barelliere. Sono andato 
una volta in vacanza e da allora ogni anno sono 
tornato per prestare aiuto alla comunità. Dopo 
quello che ho visto con i miei occhi ho detto a mia 
moglie che non avrei sprecato più il tempo delle 
ferie. Mi annoiavo, pure!
A conclusione della chiacchierata a Zingaretti 
cosa si sente di dire?
Con tutti i soldi che si è fregato con le mascherine, 
che gli dico!?
Caro sindaco ti scrivo...
Al caro Alessio, Gigetto gli scrive tutte le settimane. 
Conosce la mia situazione, come sanno bene anche 
gli esponenti dell’opposizione ma qui a Cerveteri 
in pochi si muovono. Con i soldi “elemosinati” ho 
acquistato l’elettrocardiogramma portatile per 
chi ha necessità a domicilio. Con sacrifici anche 
un camper, che intendo donare alla città. Sarà il 
camper della prevenzione, vorrei andasse in giro 
per il comune: per i cittadini sarà possibile effettuare 
gratuitamente l’elettrocardiogramma.
La raccolta di sangue come procede?
Il sangue non manca, la comunità risponde 
positivamente al nostro invito. Riceviamo sangue in 
abbondanza e di questo ringrazio i cerveterani, a cui 
chiedo l’ulteriore sforzo di sostenerci e contribuire 
a portare a termine il progetto del camper.
Ma Pascucci poi, il sangue lo ha donato o no?
No. É venuto a solo a farsi pubblicità. Come 5 anni 
fa, quando gli fecero la fotografia sulla poltrona, 
con tanto di cerotto al braccio per far credere di 
aver donato il sangue. Non lo fece. Questa volta, 
a gennaio non ho permesso la recita, lui non dona 
all’Avis, l’Avis ricambia il favore.
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L'artista nativa di Biella, da anni presente nel 
territorio, è amante della figura femminile. 
Sperimentando tecniche diverse, riporta su tela 
l'essere donna tutte le sue declinazioni.
Dalla sua passione per la moda nasce "Donne 
ch'avete l'intelletto d'amore" un quadro dai colori 
accesi e contrastanti: rosso, celeste, arancio. Infinite 
sfumature quante possono essere le intenzioni delle 
donne, che Lazara immagina libere di esprimersi 
come desiderano. Senza condizionamenti legati 
alle mode del momento, freni o tabù. 
Come nasce quest'opera?
"Amo aggiungere alla pittura della materia, amo 
i quadri materici. In questo caso le perle. Acrilico 
e oggettistica. Più che pittrice mi considero una 
decoratrice”. 
Incuriosisce il titolo, una frase di Dante. Perché? 
Trovo Dante sempre e comunque contemporaneo 
nel celebrare le donne.  Avendo io rappresentato 
tre donne, ho pensato a questa frase presa da un 
sonetto, un po’ appunto, per celebrare la capacità 
di amare e la conoscenza dell’amore da parte delle 
donne, in tutte le sue forme. Nel caso delle mie 
donne, la sensibilità nella seduzione di uno sguardo 
o il vezzo nell’indossare un accessorio, espressione 

che può sembrare frivola e leggera, ma che rivela 
una forza potente che le donne, in ogni tempo e 
in ogni luogo rivelano e hanno rivelato... in breve il 
titolo allude alla potenza seduttrice femminile.    
L'uso di tecniche miste caratterizza l'artista, è 
solita inserire nella tela oggetti di uso comune: dal 
bottone alle perle, dai tubi di plastica al cartoncino 
da imballaggio. La sua nota distintiva, che rende 
l'opera dinamica. I materiali si fondono gli uni con 
gli altri in armonia, predomina solo la Bellezza.
“Il colore marcato dei tramonti, la cromia del mare, 
le conchiglie posizionate casualmente sulla sabbia 
ferrosa insieme alle forme della posidonia, sono le 
figure naturali che ispirano i miei collage. Tecnica 
mista acrilico, olio, acquerello con aggiunta di 
decorazioni fatte con questi elementi dell’ambiente 
che esaltano la mia vocazione creativa e che amo 
riciclare facendoli diventare protagonisti”
Con Lei il decoro diventa Arte: alchimia, magia, 
estro. "La sua opera assume forme e strutture 
diverse, l’estetica è ben curata, gioca e si diverte 
quando lavora, si percepisce nella sua libertà 
espressiva, nella creatività e nell’originalità del suo 
percorso artistico" l'opinione di Fabio Uzzo, titolare 
della  GalleriaInquadro a Cerveteri.

"DONNE CH'AVETE L'INTELLETTO D'AMORE"

BIELLESE DI NASCITA, LADISPOLANA D’ADOZIONE: 
LAZARA CI RACCONTA LE SUE OPERE
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Ce la fanno proprio pena’ ‘sta primavera: e con 
questa so’ già due. Così, tanto per  “ariconsolasse 
co’ l’ajetto”, godiamoci queste significative 
immagini di “mareggiate” di carciofete cervetrane 
dei primi anni cinquanta. Prati a Campagnano e 
Castellammare dal fogliame lussureggiante da cui 
sbucano pregiate pigne chiuse, incorniciano un 
aneddoto ed una ricetta dell’unico vero Principe 
di Primavera: il carciofo. Il racconto è riferito al 
Caravaggio, uno dei tanti che confermerebbe 
l’atteggiamento collerico e da attaccabrighe del 
“giovenaccio, con poca di barba negra, grassotto 
con ciglia grosse ed occhio negro, vestito di negro, 
non troppo bene in ordine, che porta li capelli 
grandi longhi dinanzi”. Il “fattaccio” avvenne la 
sera del 24 aprile 1604 all’osteria del Moro, in 
contrada della Scrofa, vicino Piazza Navona, di cui 
il Merisi era cliente. Ne fa testimonianza la querela 
per aggressione, conservata nell’archivio di Stato 
di Roma a Sant’Ivo alla Sapienza, presentata 
contro il Caravaggio stesso, da Pietro da Fusaccia, 
garzone dell’osteria. Il Pittore, seduto al consueto 
tavolo, ordinò «otto carciofoli cotti, cioè quattro 
nel butirro e quattro nell’olio». Non trascorse molto 
che il cameriere arrivò con un unico piatto colmo 
di carciofi fumanti, profumati di erbette aromatiche. 
Ma quali sono al burro e quali all’olio!?
A tale legittima domanda lo strafottente ed ingenuo 
cameriere rispose: «Annuseli, così li  riconosci!».
Non lo avesse mai detto, il Caravaggio afferrò il 
piatto lanciandoglielo contro, urlando: «Se ben 
mi pare, fottuto becco, ti credi di servire qualche 
barone?!». Nella denuncia si cita una leggera 
ferita alla guancia sinistra. È certo che nel locale 

si scatenò una rissa generale e nella confusione 
il garzone riuscì a svignarsela per i bui e stretti 
vicoletti, inutilmente inseguito dal Caravaggio. Alla 
querela seguì un rinvio a giudizio.
Il Caravaggio riuscì ad evitare la condanna grazie 
alla testimonianza (forse prezzolata ) di un altro 
padano, piacentino per l’esattezza, che giurò 
che l’accusato aveva tutte le ragioni per reagire 
in quel modo in quanto il garzone, alla domanda 
sui carciofi, «afferratone uno se lo strofinò avanti 
e indietro sotto al naso». Da cervetrano mi viene 
da dar ragione al cameriere perché il solo ordinare 
«carciofoli cotti al butirro» è peggio che prende a 
calci un cane sull’altare.
La ricetta è un classico della cucina nostrana, 
conosciuta, per estensione, col nome di Carciofi 
alla romana. “La morte sua” affermava mia nonna, 
parsimoniosa in tutto ma non nello “scarciofolare” 
i cimaroli. «Prendere dei carciofi appena raccolti, 
tagliare la parte del gambo più dura togliendone la 
parte più filacciosa. Sfogliare il carciofo fino a che 
rimangano per due terzi le parti più chiare e tenere 
delle foglie, tagliare la punta e immergerli in acqua 
acidula. Mettere all’interno della parte centrale sale 
e pepe, ajetto fresco e un po’ di mentuccia cresciuta 
sul tufo. Metterli a testa in giù in una pentola dai 
bordi alti in modo che i carciofi siano abbastanza 
stretti tra loro. Aggiungere olio d’oliva fino a un 
terzo del carciofo, allungando poi con un bicchiere 
d’acqua. Coprire con una foglio di carta paglia e 
mettere sopra il coperchio un peso, possibilmente 
da telaio etrusco, per mantenere all'interno il 
vapore di cottura. Una volta che comincia a bollire 
abbassare e continuare la cottura». Buon appetito!

PER 4 CARCIOFI AL BURRO MERISI RISCHIÒ LA PRIGIONE:
IL “FATTACCIO” AVVENNE LA SERA DEL 24 APRILE 1604
ALL’OSTERIA DEL MORO NEI PRESSI DI PIAZZA NAVONA

CARAVAGGIO E IL “CARCIOFOLO”
PRINCIPE DI PRIMAVERA
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di Graziarosa Villani

Una legge regionale ad hoc per il rilancio del territorio 
tra Civitavecchia, Fiumicino e lago di Bracciano. È 
la proposta n. 281 “Piano straordinario di interventi 
settoriali ed intersettoriali per lo sviluppo economico 
e la valorizzazione territoriale dell’Etruria meridione” 
presentata congiuntamente alla Pisana dai consiglieri 
regionali del Partito democratico Emiliano Minnucci 
e Marietta Tidei. Una sorta di piano straordinario 
all’insegna dell’adeguamento strutturale e della 
valorizzazione turistica. 1.094 chilometri quadrati 
interessati, un bacino che sfiora i 150mila abitanti, 
dodici i comuni interessati con Allumiere, Tolfa, 
Civitavecchia, Santa Marinella, Fiumicino, Bracciano, 
Anguillara, Trevignano, Manziana, Canale Monterano, 
Ladispoli e Cerveteri.
Sulla importante opportunità normativa L’Ortica del 
Venerdì ha intervistato Emiliano Minnucci.
Minnucci, il piano annuale proposto nella legge 
in cosa differisce rispetto ai molti tentativi – il Gal 
uno tra tutti – rispetto ai tentativi precedenti?
Trattasi innanzitutto di una legge regionale. Questa 
forma specifica richiede il rispetto e l’esecuzione, 
nei tempi e nei modi che saranno indicati, di tutti i 
soggetti attori. Inoltre il piano annuale degli interventi 
indicato sarà inserito in una programmazione che 

potrà essere aggiornata ogni tre anni e che vedrà, per 
la sua stesura, la partecipazione delle amministrazioni 
locali nonché delle strutture regionali interessate 
settore per settore. Gli interventi prioritari individuati 
collegialmente saranno finanziati dalla Regione Lazio, 
nel limite delle coperture di bilancio individuate, 
direttamente ai Comuni che poi eseguiranno tutti gli 
atti e le procedure necessarie per concretizzare lo 
stanziamento il più velocemente ed efficacemente 
possibile.
Con l’approvazione della nuova legge si aprirebbe 
un canale dedicato di finanziamento per l’area 
interessata. Quali saranno tuttavia le priorità?
La legge abbraccia diversi settori collegati tra loro in 
una visione di sviluppo sostenibile territoriale.
Le necessità e le emergenze sono ben note, dalla 
viabilità al decoro urbano, dai servizi essenziali 
ai nostri centri storici, dai luoghi della cultura e 
dell’aggregazione all’organizzazione turistica, dal 
sostegno al nostro mondo produttivo alla tutela del 
territorio. Nello specifico però sarà il confronto tra le 
istituzioni locali e il governo regionale ad individuare e 
programmare le priorità.
La proposta di legge parla di adeguamento della 
rete viaria nel triangolo Civitavecchia-Fiumicino 

PROPOSTO ALLA PISANA PIANO STRAORDINARIO
DI INTERVENTI IN DODICI COMUNI

MINNUCCI: “LA NOSTRA LEGGE
PER ETRURIA MERIDIONALE”



e Lago di Bracciano ma queste zone ad oggi 
non dispongono di collegamenti diretti di servizi 
pubblici tutti incentrati su Roma. Cosa prevedete 
al riguardo?
Credo vi sia la necessità di migliorare l’assetto viario 
dal punto di vista strutturale e su questo la legge 
presentata punta molto. Collegare il territorio a questi 
punti nevralgici del trasporto pubblico e commerciale 
credo sia prioritario. Urge intervenire quindi sulla 
viabilità interna, la rete viaria intorno alla Roma-
Civitavecchia o la Roma-Fiumicino, i collegamenti tra 
i comuni, i progetti di percorsi riservati alla mobilità 
alternativa, l’accesso alle nostre aree naturalistiche, la 
sicurezza delle nostre strade. Non parliamo di grandi 
opere pubbliche che rientrano in una programmazione 
più ampia tecnica ed economica sia regionale che 
nazionale, ma interventi più puntuali e localizzati 
che le comunità non vedono o vedono parzialmente 
da troppo tempo. La legge non interviene invece 
sul trasporto pubblico. Vi è su questo tema una 
competenza specifica e un quadro normativo e 
amministrativo già delineato. Mi permetto di fare solo 
un piccolo cenno su questo tema fondamentale su 
cui tanto è stato fatto, penso ad esempio alla rinascita 
di Cotral e sui cui ancora tanto c’è da fare e si sta 
facendo, penso al raddoppio della linea ferroviaria 
Cesano-Anguillara-Vigna di Valle-Bracciano.
La consulta dei sindaci, a quanto si legge, avrà 
una funzione solo consultiva. Ma le decisioni chi 
le prenderà?
Al centro della proposta vi è la partecipazione delle 
amministrazioni comunali sia nella fase progettuale 
sia nella fase esecutiva. Tale partecipazione è 
istituzionalizzata e normata. Non è di per sé un 
procedimento abituale ma credo sempre più 
necessario. Solo con una sinergia tra istituzioni 
è possibile fare le scelte giuste e concretizzarle 
rapidamente. La legge regola questi processi 
semplificando il più possibile e garantendo una 
valorizzazione delle diverse rappresentanze.
Quale ex sindaco di Anguillara, consigliere 
provinciale, deputato e ora consigliere regionale 
quale ritieni sia l’urgenza per il comprensorio del 
lago di Bracciano? Quando ritiene possa essere 
approvata la nuova legge regionale?
Promozione e accoglienza. Lavorare per rendere 
fruibile e ospitale il nostro territorio, promuoverlo con 
attività sinergiche e coordinate, proteggerlo nelle sue 
bellezze e risorse naturali. Sui tempi dell’approvazione 
di questa legge sarà cruciale la mobilitazione 
trasversale delle amministrazioni locali e delle forze 
politiche locali e regionali.
Affronteremo una fase di ascolto e confronto nelle 
Commissioni del Consiglio Regionale con tutti i 
soggetti interessati, gli amministratori, i rappresentanti 
di categoria e le associazioni per poi arrivare spero 
presto in aula alla Pisana.



Che cosa sogna l’acqua che dorme?si domanda 
il famoso scrittore e giornalista francese Sylvain 
Tesson. Forse il mistero sarà svelato dal Festival 
dell’Acqua organizzato dall’Associazione Culturale 
no profit Universi Aqua arrivato alla quinta 
edizione. Si tratta di una rassegna internazionale 
che attraverso lo strumento cinematografico 
intende valorizzare l’acqua non solo in chiave 
artistica e di bellezza, ma anche sollecitare i registi 
a denunciare i disastri legati alla poca attenzione e 
all’indifferenza verso questa risorsa fondamentale. 
Le proiezioni del Festival, programmato dal 25 al 
27 marzo, si terranno gratuitamente su MyMovies.
it, mentre la premiazione si svolgerà in streaming 
alla Casa del Cinema di Roma, ma ancora non è 
stato stabilito se in presenza o meno a causa della 
pandemia. I cortometraggi in concorso provenienti 
da tutto il mondo sono divisi, secondo la durata, 
in due sezioni: Corti  e Cortini. Fuori concorso la 
sezione d’impegno sociale “Fratello Mare, Amico 
Fiume, Caro Lago” aperta a filmati realizzati con 
smartphone, anche di pochi minuti, che denunciano 
qualsiasi tipo di inquinamento irresponsabile. 
Novità di quest’anno il Premio Speciale ENIT Aqua 
& Turismo, che sarà assegnato al miglior filmato 
che coniughi turismo e rispetto dell’ambientale 
e quello Teatro & Sostenibilità, che proporrà la 
lettura di poesie a tema ecologico da parte di attori 
famosi, in collaborazione con Teatro di Roma. Tra 

i corti in programmazione “Une Chambre à moi”, 
una variazione tragicomica di un saggio di Virginia 
Woolf della regista franco-tunisina Manele Labidi, 
sottolinea il gemellaggio tra il Festival dell’Acqua 
e quello dei Diritti Femminili & Cinema, che si 
tiene a Parigi. L’anno scorso, infatti, in occasione 
della kermesse francese l’Acqua Film Festival ha 
portato a Parigi due corti premiati nelle edizioni 
precedenti. Fra le partnership che hanno sposato 
la causa, oltre alle nuove adesioni di ENIT e 
Federpesca, si consolida quella di MediCinema 
Italia Onlus, che propone l’utilizzo del cinema a 
scopo terapeutico all’interno di strutture di cura. A 
causa del coronavirus, MediCinema diventerà una 
delle sedi dislocate del Festival proiettando, il 25 
marzo, in streaming, direttamente nelle stanze dei 
degenti della Fondazione Policlinico Universitario 
Agostino Gemelli una sintesi dei migliori corti giunti 
in finale. Il Festival ha lanciato anche una petizione 
su Change.org per combattere l’inquinamento 
mettendo delle barriere apposite per bloccare i 
rifiuti in tutti i fiumi d’Italia. I più volenterosi oltre 
a firmare potranno anche inviare, per il canale 
YouTube del Festival, un breve filmato fatto con 
lo smartphone per “registrare e denunciate chi 
inquina”. Grazie al tuo aiuto, afferma la petizione, 
potremo intervenire permettendoci di aiutare a 
difendere la natura e il nostro primo bene: l’ACQUA 
fonte di vita e dei mutamenti climatici.

IL 25,26 E 27 MARZO, ARRIVA L’AQUA FILM FESTIVAL
SULLA PIATTAFORMA DI MYMOVIES.IT. LA RASSEGNA CINEMATOGRAFICA

HA LANCIATO ANCHE UNA PETIZIONE SU CHANGE.ORG
PER DIFENDERE I FIUMI DALL’INQUINAMENTO

SORELLA ACQUA, FRATELLO MARE

di Barbara Civinini
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Caratteristiche
Segno cardinale, l’Ariete è il primo segno dello 
zodiaco ed è governato dal pianeta Marte del quale 
riporta i due lati ovvero il coraggio e l’intraprendenza 
da una parte e la bellicosità dall’altra. I testardi ma 
intelligenti Ariete aprono energici la primavera. I nati 
sotto questo segno di Fuoco sono inarrestabili nel 
perseguire una loro idea o uno scopo e spesso questa 
indole impetuosa si trasforma in una incontrollata 
impulsività e, se contrastati, in aggressività. Maniaci 
del controllo, peccano di una eccessiva sincerità 
che tal volta sfiora la scortesia. Non amano essere 
ostacolati né contraddetti: nella vita cercano di 
ridurre al minino qualunque possibilità di errore, in 
amore sono molto passionali e gelosi. Nati sotto 
questo segno: Franco Battiato, Roberto Bolle, Carlo 
Magno, van Gogh, Chaplin, Quentin Tarantino, Lilli 
Gruber, Robert Downey Jr, Terence Hill, Mina, Alda 
Merini, Lady Gaga, Leonardo da Vinci, Charles 
Baudelaire e Folco Quilici.
Mito e costellazione
Questa costellazione era già conosciuta in 
Mesopotamia oltre 5000 anni fa. Nell’antico Egitto 
era associata al dio della fertilità, Amon-Ra, il Re 
di tutti gli dei, raffigurato come un uomo con la 
testa di Ariete, associato al sole nascente. Nella 
Grecia antica l’ariete era l’animale sacrificato in 
onore di Zeus ma è anche l’animale del vello d’oro 
nel viaggio eroico di Giasone con gli Argonauti 
sulla nave Argo. In astronomia la costellazione 
dell’Ariete (Aries in latino), introdotta da Tolomeo, 
è ben visibile nell’emisfero boreale da settembre 
alla fine di marzo. La sua stella principale è Hamal, 
dall’Arabo “agnello, ariete”, di colore arancione.
Oroscopo 2020
L’anno passato è stato difficile ma le sfide 
non mancheranno anche in questo nuovo e 

richiederanno non solo un indubbio coraggio ma 
anche di cambiare prospettiva. Se ben speso il 
periodo da fine marzo a fine aprile darà ottimi 
risultati sia in campo economico che sentimentale: 
è un momento proficuo per consolidare le finanze 
e rinsaldare legami che in amore hanno perso 
entusiasmo o recuperare rapporti distanti. Non 
mancheranno le occasioni dove sarete chiamati in 
causa per aiutare qualcuno in difficoltà, un parente, 
un amico ma anche un collega: contano su di voi. 
Nel lavoro la vostra instancabile devozione verrà 
ricompensata: ci sarà la possibilità di ottenere nella 
seconda metà dell’anno un riconoscimento anche 
economico o un avanzamento di carriera. Il mese 
di ottobre sarà per molti quello più stancante per 
la salute e per le possibili discussioni alimentate 
da Marte: evitate polemiche e cercate sempre un 
dialogo. L’anno si chiude con un po’ di fatica ma 
anche con delle sorprese positive e inaspettate 
come il concepimento di un figlio. Siate pazienti.
Oroscopo letterario
Per raggiungere gli obiettivi prefissati dovrete 
cambiare prospettiva e utilizzare anche la fantasia 
per risolvere le incognite che si presenteranno 
perché la vita è un’avventura che se ben giocata vi 
farà arrivare all’ambito premio e ricompensa. Proprio 
per questo il consiglio letterario è “Cacciatori di 
navi” un romanzo di Folco Quilici.
Astrocucina
I nati sotto questo segno soffrono spesso di mal 
di testa: per prevenire questo fastidio, molte 
volte importante e invalidante, soprattutto in un 
anno che richiederà una buona concentrazione, 
l’alimentazione deve essere in prevalenza orientata 
su verdure (sedano, cavolfiore, bieta per esempio), 
cereali (tra i quali l’orzo), frutta fresca (kiwi, agrumi, 
mele), pesce e carne bianca. 

IL SEGNO DEL MESE:

ARIETE
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di Pamela Stracci 



a Ariete
Elemento Fuoco
In questo periodo vi sentite più 
riflessivi e sensibili, una parte di voi 
che spesso viene messa in secondo 
piano dall’attenzione che ponete alla 
frenesia quotidiana, perciò sfruttate 
questo momento per migliorare voi 
stessi, ma anche chi vi circonda.

b Toro
Elemento Terra
Se avete una situazione in sospeso 
vi consiglio di cercare al più presto 
una soluzione, per evitare di non fare 
in tempo ad attuare le vostre idee. In 
amore è un periodo molto importante 
per le coppie, che in questo momento 
si sentono molto unite.

c Gemelli
Elemento Aria
Ultimamente vi capita di arrabbiarvi 
troppo facilmente, anche per questioni 
da poco: cercate perciò di allenare di 
più la vostra pazienza e di non perdervi 
in chiacchiere inutili soprattutto lì dove 
non è realmente necessario. In amore 
alti e bassi.

d Cancro
Elemento Acqua
Vi sentite ispirati, perciò perché non 
approfittare di questo momento 
pieno di tempo libero per trasformare 
semplici pensieri in realtà? Dipende 
tutto da voi, quindi datevi da fare! 
State in guardia però da chi potrebbe 
scoraggiarvi o distrarvi da ciò.

e Leone
Elemento Fuoco
Questa settimana sarete particolarmente 
fortunati nelle questioni finanziarie: se 
vi trovate ad affrontare una questione 
economica, questo è il momento 
giusto per seguirla. È inoltre un ottimo 
periodo per concentrarsi sulle proprie 
capacità e ampliarle.

f Vergine
Elemento Terra
Periodo difficile che vi sta colpendo 
tanto da sentirvi spaesati e voler 
interrompere quelle attività che prima 
amavate. Ricordatevi che questo 
non è il modo giusto di affrontare i 
problemi! Pensate a cosa vi faceva 
stare bene, non rinunciate a nulla.

g Bilancia
Elemento Aria
Anche voi della Bilancia non siete 
nel vostro massimo splendore, ma 
state tranquilli perché è solo una fase 
passeggera che finirà prima di quanto 
possiate immaginare. Sfruttate questo 
tempo per non trascurare la vostra 
famiglia e gli affetti.

h Scorpione
Elemento Acqua
Anche se non sempre ve ne rendete 
conto, siete circondati da brave 
persone, perciò state più attenti a 
non approfittarvi voi di loro o dovrete 
affrontare delle sfide da soli. Non fate 
l’errore di concentrarvi solo su voi 
stessi e sui vostri interessi.

i Sagittario
Elemento Fuoco
Siete alla ricerca di qualcosa di più, 
qualcosa di cui forse neanche voi siete 
a conoscenza, ma non preoccupatevi: 
il viaggio è ben più importante della 
meta! Non ponetevi limiti e cercate 
quello che possa davvero rendervi 
felici.

l Capricorno
Elemento Terra
è un periodo un po› complesso dal 
punto di vista sentimentale: forse 
una vecchia relazione vi sta ancora 
tormentando, o forse siete solamente 
stanchi di non aver trovato una 
persona adatta a voi e che vi capisca: 
non temete perché presto arriverà.

k Acquario
Elemento Aria
Per voi è un momento molto favorevole 
per concentrarvi su quello che 
davvero vi piace, quindi sfruttatelo per 
raggiungere gli obbiettivi. Inoltre una 
persona vicina potrebbe aver bisogno 
del vostro aiuto, quindi assistetela non 
fatela sentire sola.

l Pesci
Elemento Acqua
Potrebbero riaffiorare dei problemi o 
delle preoccupazioni che pensavate 
ormai di non dover più affrontare. 
Comunque il giudizio degli altri non è 
davvero importante, tenetelo sempre 
a mente. Questo è anche un buon 
momento per esprimere le vostre idee.

P'astra Settimana dal 19 al 25 marzo
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Vivace e ribelle cercherà 
di ammaliarvi con il 
suo sguardo languido 
soprattutto nel caso 
abbia fatto qualche 
danno, come una buca in 
giardino o un cuscino del 
divano strapazzato. Con 
la sua foga nel cercare 
il cibo, nel controllare 
l’ambiente ed essendo 
un bel po’ spericolato, il 

cane Ariete lascia spesso il disordine dietro al 
suo passaggio. Sicuro della sua intelligenza e 
consapevole del suo carattere forte e autoritario, 
tende spesso alla competizione sia con gli 
estranei, che mal sopporta, ma anche con i 

membri del suo gruppo sia umano che animale. 
Sicuramente è un leader particolarmente 
attento ma è anche un compagno affezionato 
che amerà, proteggerà e combatterà per la 
sua famiglia fino allo stremo delle forze. La 
chiave per aprire il suo cuore è la dolcezza e 
la fermezza altrimenti prenderà o si ribellerà o 
prenderà il sopravvento e diventerà antipatico. 
In appartamento soffre un po’ anche se è un 
cane di piccola taglia perché ha bisogno di 
esplorare e conquistare sempre nuovi territori 
e ha necessità di continue avventure: starà in 
questo caso al padrone trovare un modo per 
distrarlo con lunghe passeggiate e corse o con 
escursioni nei boschi, per esempio, visto che 
non è un animale pantofolaio. Come tutti gli 
Ariete è molto goloso e sempre tanto affamato.

AstroPet           L'oroscopo degli amici a quattro zampe
                                     k Ariete

Testardi e cocciuti, per loro è sempre tutto un 
combattimento e una battaglia da vincere per 
conquistare un territorio o l’attenzione. E molto 
socievole con chi conosce mentre gli intrusi, 
sia umani che animali, non gli vanno proprio a 
genio: li guarderà a distanza e con sfida e guai 
ad avvicinarsi troppo! Con il suo alter ego umano 
avrà un rapporto quasi simbiotico, con una gelosia 
morbosa e possessiva. Ricordate comunque che 
è anche molto impulsivo e permaloso, evitate di 
offenderlo e di sgridarlo eccessivamente perché 
otterrete l’effetto contrario. Occorre prenderlo 
dolcemente, con parole calme e lente ma in modo 
deciso per impartirgli una regola. Nonostante 
l’affetto e l’amore smisurato che prova per il suo 

gruppo, non lo troverete mai a farvi 
le fusa se non per qualche istante 
perché è lui il centro dell’attenzione 
soprattutto se è maschio. Per il 
suo temperamento da esploratore 
ha necessità di disporre di un 
ambiente ampio e interessante 
altrimenti lo troverete gironzolare 
sopra i pensili della cucina o sopra 
gli armadi a combinare qualche 
danno. Sicuramente un giardino 
o un ampio terrazzo lo terranno 
impegnato.
E un mangione insaziabile e spesso 
rubacchia dalle credenze!

di Pamela Stracci 

C A N E
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Una delle bellezze più interessanti della Capitale, 
e meglio nascoste, si trova nel quartiere Aurelio di 
Roma, presso via del Lago Terrione, si tratta della 
meravigliosa Chiesa Ortodossa dedicata a Santa 
Caterina Martire. Un luogo di culto suggestivo ed 
incantevole che somiglia a un castello uscito dal 
mondo delle fiabe.
A causa della riluttanza dei vari Pontefici che 
nel tempo si sono succeduti la questione 
dell’edificazione di una chiesa ortodossa nella 
Città Eterna è stata procrastinata nel corso dei 
secoli. Tuttavia, occorre fare capolino al passato: 
i primi progetti sono venuti addirittura da Pietro 
il Grande (1672-1725), fino ad arrivare all’inizio 
del XIX secolo, periodo in cui l’Imperatore 
Alessandro I di Russia (1777-1825) ha iniziato 
ad occuparsi dell’organizzazione e realizzazione 
del progetto della costruzione della Chiesa, 
firmando, nel 1803, il “Decreto sull’Istituzione 
della Chiesa greco-russa” nella Capitale.                                                                                                               
Questo tempio è conosciuto anche con il nome 
di Chiesa di Santa Caterina d’Alessandria 
ed è caratterizzato da una costruzione molto 
particolare, dedicata al culto cristiano-ortodosso, 
oltreché luogo di ritrovo dell’intera comunità russa.                                                                                                  
Un santuario fortemente desiderato dalla 
Comunità dei cristiani ortodossi russi, che nel 
1999 ha fatto un’esplicita richiesta sia al Ministero 
degli Affari Esteri della Repubblica Italiana che 
al Comune di Roma per l’edificazione, iniziata 
nel 2003 e terminata nell’anno 2009 (nel maggio 
del quale è stata celebrata l’inaugurazione), per 
volere di Alessio II (1929-2008) su progetto di 
Andrej Obolenskij (il direttore del Centro delle 
costruzioni artistiche del Patriarcato di Mosca) 

all’interno dei giardini di Villa Abamelek, residenza 
degli ambasciatori russi (il nome discende dal 
principe, che nel 1900, ha acquistato l’area su 
cui oggi sorge la Chiesa). 
Dunque, uno spicchio di Russia lo ritroviamo più 
vicino di quello pensiamo, nei pressi del Colle 
Gianicolo: fatta di tetti color verde acqua, di 
rifiniture di grande qualità, di meravigliosi mosaici 
al suo ingresso, per non parlare dei pregiati dipinti 
che fanno da ornamento, oltre alla caratteristica 
architettura Neobizantina, in cui l’elemento oro, 
che spicca a contrasto con le candide pareti 
bianche, è il vero protagonista: il colore del 
Sole, simboleggia la ricchezza e la luce, nonché 
il richiamo alla celebrazione dell’eternità e della 
grandezza della divinità. Tutti elementi creati 
esclusivamente da artisti russi, guidati dai canoni 
dell’arte sacra slava.
Peculiare è soprattutto lo studiato sistema 
di campane, che suonano solo nei giorni 
domenicali e quelli festivi, la cui melodia 
è tanto dolce e armoniosa da incantare 
qualunque passante, che ne resta ammaliato.                                                                                                                                       
Oggi la Chiesa Ortodossa è il luogo di culto 
più grande costruito all’estero dopo la Grande 
Rivoluzione del 1917. Passare dal romano 
Cupolone alle architetture di San Pietroburgo 
è veramente questione di un attimo. La Chiesa 
occupa una posizione di vero rilievo: immersa 
nell’incontaminata natura dei giardini, ma con 
una vista su Roma veramente fuori dal comune, 
grazie alla quale sembra che la Cupola di San 
Pietro e quella della Chiesa Ortodossa di Santa 
Caterina Martire tengano una gara a distanza di 
bellezza e magnificenza.

LA CHIESA ORTODOSSA DI SANTA CATERINA MARTIRE

LA CHIESA DAL TETTO VERDE ACQUA

di Flavia De Michetti
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Nel 1928 Alexander Fleming nel laboratorio di 
Saint Mary’s di Londra notò che una muffa, che 
aveva contaminato le sue piastre di coltura, 

provocava la distruzione di ceppi varianti di stafilococco.                                                                                                              
La muffa, appartenente al genere Penicillum, suggerì 
a Fleming di chiamare questo composto antibatterico 
penicillina. Non trovate strano che sia proprio la muffa? 
Non distrugge materiale organico in decomposizione? 
Lo vediamo ogni giorno nei cibi deteriorati questo velo 
pietoso definitivo che ha pertanto questa funzione di 
seppellire una possibile fonte, anche batterica, di infezione.                                                                                                                                       
Vi è una guerra nel microcosmo, osservabile solo al 
microscopio, tra alcuni tipi di batteri e delle sostanze 
presenti nelle muffe. Dalla penicillina G e V si arriverà 
alla sintesi dalle penicilline più utili contro batteri meno 
vulnerabili, penicillasi resistenti (oxacillina, cloxacillina 
etc) per approdare alle aminopenicilline (ampicillina, 
amoxicillina) ossia agenti antibatterici ad ampio più spettro. 
La scoperta delle cefalosporine, oggi gli antibiotici più 
utilizzati, si deve invece ad un italiano, Brotzu, che nel 
1949,isolò il Cephalosporium acremonium, un micete, che 
produceva spontaneamente la cefalosporina. Lo scienziato 
sardo, a cui è stato dedicato l’ospedale cagliaritano, trovò 
questo fungo in prossimità delle coste della sua Sardegna, 
vicino allo scarico di una fogna. Non trovate anche qui 
strano che, in un posto cosi lurido, batteri e funghi (in 
realtà actinomiceti )combattessero uno scontro vitale?                                                                                                             
E’ un’altra guerra più che sotterranea, direi in acqua. Noi 
non la vediamo ma studiandola ci ha consentito di far fare 
passi enormi in medicina, salvando milioni di vite umane.                                                                                                                                           
Lo studio di numerosi altri germi in lotta con i batteri 
portò alla scoperta dal terreno degli actinomiceti.                                                                                                                         
Sembravano funghi ma (ad es. actinomicotes Israeli) sono 
batteri Gram + anaerobi. Fu nel 1943 che Waksman isolò 

un ceppo di Streptomices grseus capace di produrre un 
nuovo potente antibiotico, la streptomicina, sostanze 
in grado di inibire la crescita del bacillo tubercolare.                                                                                                                  
Sempre nei posti più deteriorati, nei terreni più squallidi, 
studiando gli actinomiceti, nemici ripeto mortali di 
altri batteri, furono scoperti altri aminoglucosidi dopo 
il capostipite streptomicina. Nel 1957 Umezawa e 
collaboratori in Giappone scopriranno la kanamicina, 
antibiotico prodotto dallo Streptomyces Kanamyceticus.                                                                               
Nel 1963 fu la volta della gentamicina (Wisten e 
coll.) isolata dall’actinomicete Micromonospora.                                                                                                                                  
Da un altro micete quale lo Streptomyces aureofacens, fu 
scoperta negli Usa, la clortetraciclina da cui verrà, nel 1952, 
tetraciclina. In tutto il mondo vi fu una ricerca sistemica di 
campioni di terreno, si scavò alla ricerca di microrganismi 
produttori di antibiotici.Per sconfiggere malattie infettive 
devastanti questi veri scienziati compresero che da 
questa battaglia continua tra batteri e varie specie di 
actinomiceti si potevano trovare e studiare nuovi e diversi 
antibiotici, sempre più potenti. E’ stato cosi anche per i 
macrolidi. Il capostipite di questi, l’eritromicina, fu scoperta 
nel 1952 da McGuire e coll, tra i prodotti metabolici 
di un ceppo di Streptomyces  eritens, ottenuto da un.                                                                                                                
campione di terreno raccolto nell’arcipelago delle 
Filippine. Questo streptomicete sgancia bombe, vale 
a dire tossine micidiali di contro batteri Gram positivi e 
Micobatteri polmonari, legionelle e altri microrganismi 
sensibili. Poi anche la claritromicina e la zitromicina (tutti 
antibiotici macrolidi). Terribili quest’streptomiceti impegnati 
quotidianamente in una lotta per la sopravvivenza contro 
altri microrganismi, soprattutto batteri e micobatteri. Una 
guerra senza limiti ne confini, basti pensare a quella contro i 
funghi. L’amfotericina B è stata ricavata dallo Streptomyces 
nodosus, anche lui un actinomicete del terreno.

L’ANTIBIOTICOTERAPIA NASCE
DA UNA GUERRA MICROSCOPICA CHE CI HA SALVATO
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AVEVAMO RAGIONE RIGUARDO 
ALL’IDROSSICLOROCHINA

I più attenti lettori ricorderanno di certo che per 
due volte, sia l’anno precedente che l’attuale, 
ho pubblicato il mio protocollo terapeutico 
riguardo alla terapia domiciliare dell’infezione 
Sars-Cov19. Delle linee guida che si ribellavano 
alle direttive dell’Aifa (Agenzia Italiana del 
farmaco) e ribadite dell’ISS (Istituto superiore di 
sanità) che si basavano solo sulla "tachipirina 
e vigile attesa". Non mi vanto certamente di 
essere stato il solo in Italia (uno dei primi si) 
perché molti altri colleghi, basti pensare al 
Comitato cura domiciliare Covid-19, hanno 
fatto altrettanto. Già da alcuni giorni il Tar del 
Lazio ci ha dato ragione ritenendo che i medici 
territoriali "possono prescrivere farmaci che 
ritengono più opportuni". Anche la Regione 
Piemonte ha deciso di fare da sola stilando un 
protocollo delle cure a domicilio del tutto simile 
al mio. La polmonite interstiziale provocata dal 
coronavirus attuale è da considerarsi una malattia 
autoimmune che coinvolge alveoli e capillari 
polmonari. Seguendo anche i lavori del prof. 
Rault (Direttore di malattie infettive e tropicali 
dell’Università di Marsiglia) ma basandosi sulla 
mia esperienza clinico- pratica sul territorio ho 
sempre sostenuto l’impiego precoce, sin dai 
primi sintomi, dall’idrossiclorochina associata 
all’antibiotico macrolide (azitromicina), ai Fans 
(oppure ai corticosteroidi se la febbre persisteva), 
all’eparina sottocute (specie se il malato era 
allettato), alla vitamina C e D, ai fermenti 
lattici ed oligoelementi. Ho curato 40 pazienti 
positivi al test molecolare Cov-19 guarendoli ed 
evitando il loro ricovero ospedaliero.
Tante, troppe polemiche sull’idrossiclorochina, 
un farmaco antimalarico che costa 6 euro.
Mi domando ancora il perchè dal momento che 
si utilizza nelle malattie autoimmuni (per es. il 
Lupus eritematoso sistemico) per la sua proprietà 
non solo antinfiammatoria ma di contrastare 
efficacemente la reazione autoimmunitaria.
Sono felice che sia i giudici amministrati del 
Lazio e la sanità del Piemonte abbiano ora 
riconosciuto la necessità di un protocollo 
specifico, riguardo alla pandemia virale, nella 
terapia domiciliare.
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TEA TREE OIL:
CHE SOSTANZA
MIRACOLOSA!
DISINFETTANTE, ANTIBATTERICO,
CONTRO BRUFOLI, HERPES,
CANDIDA E TANTO ALTRO

Il tea tree oil è uno degli oli essenziali più versatili 
e utilizzato al mondo per le sue incredibili proprietà 
antisettiche, antibatteriche e antimicotiche. Si presta 

a numerosi usi e per questo è uno dei prodotti da 
tenere sempre in casa e in viaggio.
L’olio essenziale di tea tree, viene estratto dalle foglie 
dell’albero di Melaleuca e grazie alle sue proprietà 
curative e disinfettanti, viene impiegato sia nella 
cosmesi naturale che nella detergenza della casa.
Prima dell’acquisto assicuratevi che sia 
completamente puro e di provenienza biologica, infatti 
gli oli essenziali di migliore qualità vengono ricavati da 
specie vegetali coltivate senza l’utilizzo di sostanze 
tossiche e vengono estratti senza l’impiego di 
solventi chimici. Il tea tree oil è un prodotto altamente 
concentrato e dall’odore persistente. Il prezzo di un 
olio di ottima qualità si aggira intorno ai 10 euro. Una 
confezione, se usata con parsimonia e senza inutili 
dispersioni, potrà durare a lungo. Nel caso in cui il suo 
odore risulti sgradevole, si consiglia di mescolarlo ad 
olio essenziale di limone o di lavanda, a seconda delle 
necessità. Assicuratevi che il prodotto che state per 
acquistare sia munito di contagocce e sia contenuto 
in una confezione di vetro scuro. Gli oli essenziali 
sono infatti sensibili alla luce. Perciò si suggerisce di 
conservarli al buio, ad esempio in un cassetto. 
Il tea tree oil ha proprietà che lo rendono una delle 
sostanze più miracolose che la natura sia in grado di 
offrirci. Perché sia efficace, infatti, ne sono sufficienti 
poche gocce. Per uso esterno, si raccomanda di 
diluirne una piccola quantità nell’olio vegetale preferito 
o in una crema idratante biologica, in modo da evitare 
che la sua azione possa irritare l’epidermide. Per lo 
stesso motivo, il tea tree oil, come tutti gli altri oli 
essenziali, non deve essere applicato direttamente 
sulle mucose e deve essere tenuto lontano dalla 
portata dei bambini.
Ecco alcuni suggerimenti per il suo impiego.
1.	DISINFETTANTE FERITE: grazie alle sue proprietà 

antisettiche è possibile utilizzare il tea tree oil per 
disinfettare piccole ferite. Applicatelo sulle zone 
interessate con un batuffolo di cotone dopo averne 
diluite due o tre gocce in olio vegetale.

2.	ACNE E BRUFOLI: in caso di problemi di acne 
e foruncoli infiammati utilizzate il tea tree come 

trattamento d’urto applicandone una goccia diluita, 
direttamente sull’imperfezione. L‘azione antisettica 
e cicatrizzante di questo olio essenziale lo rende un 
alleato valido contro questi inestetismi. Per evitare 
che il brufolo possa trasformarsi in una cicatrice, 
lasciando eventuali macchie, è importante non 
spremerlo e non stuzzicarlo. Se questo è già 
successo, l’olio di melaleuca è utile anche contro 
le macchie della pelle. Indicato per la pelle impura, 
agisce come decongestionante per la cute, 
favorendo una pulizia completa.

3.	CANDIDA: grazie alle sue proprietà antimicotiche il 
tea tree oil viene consigliato in caso di candida. Per 
l’uso corretto a seconda del vostro caso, chiedete 
informazioni al vostro ginecologo di fiducia.

4.	SUFFUMIGI CONTRO INFLUENZA
   E RAFFREDDORE: Contro i sintomi dell’influenza, 

aggiungete cinque gocce di tea tree oil all’acqua 
bollente che utilizzerete per i suffumigi.

5.	HERPES LABIALE: il tea tree oil risulta un grande 
alleato grazie alle sue proprietà disinfettanti. Basta 
versare poche gocce diluite in altro olio vegetale 
direttamente sulla pustolina che si seccherà in 
brevissimo tempo senza aumentare di volume.

6.	Realizzate un COLLUTORIO NATURALE 
   dall’azione disinfettante e rinfrescante diluendo in 

un bicchiere d’acqua un cucchiaino di bicarbonato 
e due gocce di tea tree oil.

7.	Per la preparazione di un DEODORANTE 
NATURALE: Il tea tree oil combatte i cattivi odori 
causati dalla sudorazione. Perciò può essere 
aggiunto alla preparazione di un deodorante 
naturale in polvere a base di bicarbonato, che 
otterrete unendo a 50 gr. di quest’ultimo 8 gocce di 
olio essenziale. Conservate il tutto in un barattolino 
di vetro ben chiuso.

8.	Può essere impiegato come ANTIFUNGINO nelle 
classiche patologie che colpiscono le unghie o i 
piedi di chi pratica sport come il nuoto e frequenta 
spesso piscine o palestre.

9.	DECONGESTIONANTE NASALE: in caso di 
raffreddore, riscaldare poche gocce diluite di tea 
tree tra i palmi delle mani, prima di respirarne il 
benefico profumo. I suoi principi attivi passeranno 
attraverso le mucose nasali.

di Alfonso Lustrino
Fisioterapista - Educatore Alimentare



10.	Per prevenire i PIDOCCHI nei bambini si consiglia 
di diluirne due gocce in un olio o in una crema e 
strofinarlo ogni giorno dietro le orecchie per tenere 
lontano i temuti parassiti

11.	Contro la FORFORA, diluite dieci gocce di tea 
tree oil in un flacone di shampoo neutro (senza 
profumo e a base di tensioattivi vegetali) che 
utilizzerete come di consueto.

12.	Repellente zanzare e insetti: Diluite quattro 
gocce di tea tree oil nell’acqua che verserete nella 
vaschetta del vostro brucia essenze per tenere 
lontani gli insetti.

13.	Post-puntura insetti: Applicatene una goccia pura 
o diluita sulle punture di insetti per fare in modo 
che il prurito si calmi più rapidamente. Tenetelo 
a portata di mano in borsetta quando siete in 
vacanza. Sostituirà altri prodotti certamente meno 
naturali.

In casa per le pulizie
1.	Per combattere la MUFFA: in un contenitore spray 

versate un litro d’acqua ed aggiungetevi mezzo 
bicchiere d’aceto e 15 gocce di tea tree. Spruzzate 
sulle zone interessate e lasciate agire il più a lungo 
possibile.

2.	Lo stesso spray può essere utilizzato come 
PRODOTTO MULTIUSO per la pulizia degli 
specchi e per la disinfezione dei sanitari. In questo 
caso, per ottenere un profumo più gradevole ed 
aumentare l’efficacia, aggiungete altre 10 gocce di 
olio essenziale di limone.

3.	Prodotto per la pulizia dei PAVIMENTI: unire 15 
gocce di tea tree oil e 15 gocce di olio essenziale 
di eucalipto a mezzo bicchiere di bicarbonato, che 
lascerete sciogliere in un secchio d’acqua ottenendo 
un ottimo prodotto per l’igiene dei pavimenti, anche 
più difficili

4.	DISINFETTANTE dei punti difficili: applicatene 
poche gocce su di un panno in cotone inumidito 
per disinfettare zone altamente interessare dalla 
presenza di germi, come le maniglie di porte, 
finestre e mobili.

5.	Disinfettare il BUCATO: aggiungetene una decina 
di gocce al bucato per potenziare l’azione del vostro 
detersivo, ricordandovi di optare per un prodotto 
fai-da-te o il più possibile naturale e poco dannoso 
per l’ambiente.

6.	Disinfettare la LAVASTOVIGLIE: poche gocce di 
tea tree oil versate di tanto in tanto nella vaschetta 
della lavastoviglie vi aiuteranno ad ottenere una 
disinfezione ottimale di pentole e piatti e dello 
stesso elettrodomestico.

7.	Disinfettante last minute: Portate una confezione 
di tea tree sempre con voi in viaggio nel caso 
abbiate bisogno di un prodotto disinfettante da 
avere a portata di mano nel vostro alloggio, in 
campeggio, o quando vi capiterà di utilizzare un 
bagno pubblico. Applicarne alcune gocce su di un 
fazzoletto umido vi aiuterà a pulire dove necessario.

Il tea tree oil è veramente un portento della natura che 
può sostituire tantissimi prodotti dannosi per la nostra 
salute e per l’ambiente. 
E quindi? Cosa aspettate!
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Molto spesso si sente parlare di ansia; le 
persone raccontano che “sono in ansia”, 
“l’ansia accompagna tutta la mia vita”, 

“anche mia madre/mio padre era ansiosa/o e forse ho 
preso da lei/lui”. Intanto bisogna dire che l’ansia non è 
una caratteristica genetica che si trasmette attraverso 
un gene del DNA come la “trisomia 21” (sindrome 
di down) ma che molto spesso si acquisiscono stili 
comportamentali e di risposta a determinati stimoli, 
dall’osservazione del comportamento delle figure di 
riferimento nell’infanzia (i genitori); si stima, infatti, che 
circa il 50% delle persone che soffrono d’ansia abbiano 
almeno un genitore che ha sofferto d’ansia. “L’ansia 
rappresenta una condizione di generale attivazione 
delle risorse fisiche e mentali del soggetto”. Ciò vuol 
dire che una persona che esperisce uno stato di 
ansia tende ad avere un’attività fisiologica e mentale 
più attiva del normale. L’ansia è caratterizzata da: 1- 
elementi fisiologici perché viene attivato il Sistema 
Nervoso Autonomo, con conseguente manifestazione 
di irrequietezza, senso di paura e di pericolo, incapacità 
di rilassarsi, ipervigilanza assieme alla manifestazione 
di sintomi neurovegetativi come sudorazione delle 
mani o di altre parti del corpo, tensione muscolare, 
aumento del ritmo respiratorio, cardiaco, pressorio 
perché tutto il corpo è tendenzialmente pronto a 
rispondere attraverso un comportamento veloce; 2- 
caratteristiche mentali, come un’alta concentrazione 
verso lo stimolo ansiogeno al fine di selezionare e dare 
la migliore risposta verbale e/o comportamentale; 
3- reazione comportamentale, l’attuazione della 
risposta. Pensiamo a cosa succede, per esempio, 
in una situazione d’esame: il continuum corpo-
mente è completamente concentrato nella buona 

riuscita dell’esame stesso, la respirazione è toracica, 
la muscolatura è tesa, la mente è concentrata 
nell’argomento dell’esame. A questo punto è 
fondamentale distinguere l’ansia dall’angoscia, che 
descrive l’insieme dei sintomi correlati all’ansia ma con 
manifestazioni molto più vistose che possono arrivare, 
anche, ad inibire le risposte. Il passo successivo è 
differenziare l’ansia di tratto dall’ansia di stato. La 
prima, l’ansia  tratto, “può essere considerata una 
caratteristica relativamente stabile della personalità, 
un atteggiamento comportamentale, che riflette 
la modalità con cui il soggetto tende a percepire 
come pericolosi o minacciosi stimoli e situazioni 
ambientali”. In una persona con elevati livelli di ansia 
di tratto, tenderà a manifestare comportamenti più 
ansiosi relativamente ad alcuni stimoli considerati 
diversamente “normali” (ansia di stato). È importante 
in un percorso psicoterapeutico differenziare, almeno 
inizialmente, i due tipi di ansia: la persona che ha 
capito la differenzia, tendenzialmente si sente più 
“rassicurata”. Nella pratica clinica si evidenzia che alti 
livelli di ansia sono, spesso, correlati a bassi livelli di 
autostima; ciò vuol dire che quando una persona ha 
bassa autostima crede (in modo inconsapevole) di 
avere pochi strumenti che le permettano di affrontare 
adeguatamente gli eventi della vita. Nel suo schema 
mentale c’è la convinzione (sempre non consapevole) 
di fallire ogni volta che deve affrontare un evento della 
vita per cui tende a mantenere un’elevata attenzione 
e tensione perché pensa che così facendo riuscirà ad 
affrontare con prontezza gli eventi della vita. Altre volte 
le persone che raccontano alti livelli di ansia, portano 
con sé una storia di vita altamente complicata e, 
spesso, accompagnata da eventi traumatici.

L’ANSIA
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AMBULATORIO VETERINARIO

Dir. Sanitario

Dott. De Angelis Pio

A meno di un anno dal nostro appello – dichiara 
Alessia Colle, Delegata Lipu Civitavecchia/Monti della 
Tolfa, Birdlife Italia - per una fruizione sostenibile del 
Monumento Naturale la Frasca, tra Civitavecchia e 
Tarquinia, siamo di nuovo ad un punto di rottura tra 
istituzioni regionali e una parte della comunità locale. 
Fondi pubblici sono stati spesi per la valorizzazione 
di aree di accesso, parcheggio e sosta: sono 
state installate recinzioni ecologiche, sono stati 
aggiunti tavoli da pic-nic, sono stati apposti pannelli 
informativi su flora e fauna presenti nei vari ambienti 
che costituiscono La Frasca. L'unico interesse della 
Regione Lazio, per mezzo di Arsial, è la tutela del 
Monumento Naturale e ciò comporta educare la 
comunità ad una fruizione diversa, meno impattante. 
Tutelare l'area protetta è anche quello che chiedono 
molti cittadini. E non solo loro! Società e gruppi 
di escursionismo, birdwatching e Nordwalking 
includono La Frasca nei loro programmi e portano 
visitatori nel nostro comprensorio; le associazioni 
per la tutela dell'ambiente si impegnano per 
contrastare le minacce e sensibilizzare il pubblico 
con la divulgazione scientifica; il Settore navale della 
Guardia di Finanza denuncia atti di pesca illegale e 
salva 12 mila ricci (Echinoidea); Unitus promuove la 

conoscenza scientifica attraverso l'osservazione e 
lo studio della biodiversità, formando professionisti 
in Biologia ed Ecologia Marina; ornitologi e rilevatori 
volontari svolgono monitoraggi sulle specie di uccelli 
presenti: un anno fa un Piovanello violetto (Calidris 
maritima) ha sostato per alcuni giorni - un'attrazione 
turistica che molti ignorano. Questo limicolo si 
riproduce lungo le coste di Groenlandia e Norvegia, 
non è incredibile? Se la viabilità cambiasse per 
rispetto verso chi pratica attività sportive? 
Se la Frasca diventasse area pedonale come altri 
Monumenti naturali nella nostra regione? 
Se venissero vietate le 'passeggiate in auto', 
incentivando passeggiate a piedi e in bicicletta che 
giovano alla salute?  
Certo bisognerà capire che è un cambiamento 
necessario innanzitutto per noi stessi (meno polveri 
sottili, meno rumore, etc.) e per le future generazioni 
che erediteranno La Frasca, con la consapevolezza 
che è una cosa preziosa, un bene di cui prendersi 
cura. La speranza è che le persone e le figure politiche 
che oggi vedono solo l'accesso al mare e i barbecue, 
domani si fermino ad osservare le incredibili forme 
di vita che La Frasca ci regala, e che riconoscano il 
valore della natura... fragile quanto preziosa! 

LA NATURA CALPESTATA A CIVITAVECCHIA

'LA FRASCA' NON È UN PARCHEGGIO! 
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